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STRUTTURA STRUTTURA SEMPLICE DIPARTIMENTALE INNOVAZIONE E SVILUPPO, RELAZIONI INTERNE ED ESTERNE E 
FORMAZIONE 

AFFERENZA DIREZIONE GENERALE 

FUNZIONI 

Attività segretariali: gestire le attività segretariali di Direzione e i rapporti istituzionali con gli organi e gli organismi aziendali 
e con gli Enti e Istituzioni. 

Innovazione e Sviluppo organizzativo: supportare la direzione strategica nel processo decisionale e di pianificazione e 
assicurare l’attuazione di progetti speciali di tipo organizzativo su mandato della Direzione e nell’ambito dell’indirizzo 
strategico delineato dalla stessa; in particolare supportare la Direzione nella stesura dell’Atto Aziendale e dei i relativi 
provvedimenti di attuazione; 

Ufficio Relazioni con il Pubblico e Comunicazione: assicurare le relazioni interne ed esterne all’Azienda (identità visiva, sito 
aziendale, Ufficio informazioni, rapporti con gli enti locali e le associazioni di volontariato, mediazione culturale) attraverso la 
gestione della comunicazione aziendale, il coordinamento delle attività dell’Ufficio stampa e il corretto funzionamento 
dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP); 

garantire l’esercizio dei diritti del cittadino all’informazione e alla partecipazione, agevolando l’utilizzo dei servizi offerti 
dall’Istituto, predisponendo e aggiornando la Carta dei Servizi, fornendo informazioni precise, semplici e chiare, raccogliendo 
e analizzando segnalazioni, suggerimenti e reclami, assicurando la valutazione della qualità percepita (esterna e interna), 
contribuendo, mediante l’ascolto dei cittadini, alla costante verifica della qualità dei servizi erogati, promuovendo la 
comunicazione istituzionale attraverso lo scambio e la collaborazione tra gli Uffici per le Relazioni con il Pubblico delle altre 
Amministrazioni; 

in qualità di Social Media Manager, gestire i canali social aziendali. 

Area comunicazione: 

Comunicazione integrata: 
- gestione delle attività di comunicazione ed informazione rivolte all’esterno (utenti, familiari ed associazioni di pazienti) 

attraverso i diversi punti dislocati all’interno dell’IRCCS, che sono da identificarsi con: 
- ufficio relazioni con il pubblico; 
- sportello informazioni;  
- gestione e aggiornamento delle comunicazioni sanitarie e di accesso ai servizi pubblicate sul sito internet; 
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- pubblicizzazione, su tutti i mezzi a propria disposizione e attraverso l’ufficio stampa, delle attività e dei servizi erogati 
dall’IRCCS; 

- gestione della segnaletica presente all’interno dell’IRCCS, in collaborazione con l’Ufficio Tecnico; 
- gestione della procedura per la concessione del libero Patrocinio e del logo aziendale. 
- gestione dei canali social aziendali (Facebook, Youtube, Twitter, Linkedin), attraverso la produzione, pubblicazione e 

condivisione di contenuti nel rispetto della policy aziendale e secondo un piano editoriale mensile approvato dalla 
Direzione Strategica. 

Tutela del cittadino e Gestione Carta dei Servizi: 
- gestione della Carta dei servizi (ossia della brochure illustrativa diffusa ai cittadini/utenti sia in forma cartacea che 

elettronica); 
- valutazione, analisi e diffusione dei dati relativi alla soddisfazione dell’utenza; 
- gestione del processo e delle azioni necessarie per la risoluzione dei reclami avanzati dai cittadini/utenti; 
- supporto alle iniziative delle Associazioni di Volontariato convenzionate e promozione di azioni comuni. 
- gestione della convenzione e coordinamento attività della “Scuola in Ospedale”. 

Eventi e iniziative di solidarietà: 
- organizzazione, gestione e partecipazione ad eventi pubblici ed iniziative finalizzate alla divulgazione dei principi e delle 

attività dell’IRCCS; 
- supporto e monitoraggio delle iniziative di beneficienza e fund rising a favore dell’IRCCS; 
- definizione e gestione della procedura per l’accettazione di contributi in denaro finalizzati all’Acquisto di attrezzature. 

Area mediazione culturale: 
- gestione delle attività di mediazione culturale;  
- gestione delle relazioni coi fornitori del servizio;  
- monitoraggio e valutazione quali quantitativa dell’attività; 
- predisposizione dell’istruzione operativa e relativa modulistica;  
- predisposizione e diffusione report periodici e relazione annuale. 

Centro attività formative: è deputato alla formazione continua del personale dell’Istituto, fornisce supporto e coordinamento 
anche per le attività formative rivolte all’esterno. Promuove la cultura della formazione professionale e dell’educazione 
continua in medicina attraverso una gestione coerente e funzionale dei processi formativi. 

Gestisce: 
- l’elaborazione del Piano Triennale della Formazione (PTF) e del Piano Annuale della Formazione (PAF); 
- la rilevazione del fabbisogno formativo; 
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- la progettazione delle iniziative di formazione strategica e delle strutture; 
- il supporto tecnico metodologico per la progettazione delle iniziative formative; 
- le attività derivanti dall’accreditamento nonché le attività necessarie all’acquisizione/mantenimento della certificazione 

come provider formativo; 
- la firma degli attestati dei crediti acquisiti dai partecipanti e dai docenti; 
- la predisposizione della reportistica per la rendicontazione delle attività di formazione; 
- la trasmissione dei rendiconti ECM alla Commissione regionale; 
- l’autorizzazione delle liquidazioni delle spese sostenute per lo svolgimento delle iniziative formative; 
- la supervisione sul monitoraggio delle spese sostenute per le attività di formazione in sede e fuori sede; 
- i rapporti con gli sponsor e con le agenzie organizzative; 
- la redazione di documenti e regolamenti che disciplinano le attività di formazione; 
- la partecipazione nelle sedi istituzionali in cui si trattano temi inerenti alla formazione per conto dell’IRCCS; 
- le prenotazioni degli spazi interni per attività didattica; 
- garantisce la collaborazione nelle attività didattiche che si svolgono in Istituto.  
- mantiene un sistema di gestione di qualità ai sensi della norma ISO 9001:2015 e della norma ISO 21001:2019. 

 

Alla struttura è attribuita ogni altra funzione non specificata o di nuova introduzione, riconducibile per analogia al mandato 
della stessa. 
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STRUTTURA STRUTTURA SEMPLICE DIPARTIMENTALE PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO  

AFFERENZA DIREZIONE GENERALE 

FUNZIONI 

Gestire il processo di programmazione e controllo, attraverso: 
- supporto alla Direzione Strategica nella definizione e formalizzazione degli atti di pianificazione e programmazione, con 

recepimento delle linee guida regionali; 
- supporto alla Direzione Strategica nella definizione e formalizzazione degli obiettivi collegati alle Risorse Aggiuntive 

Regionali (in relazione alle tempistiche degli accordi sindacali regionali); 
- predisposizione delle schede di budget e supporto alla fase di negoziazione; 
- monitoraggio degli obiettivi definiti con atti di pianificazione e programmazione, con rendicontazione periodica 

all’Azienda regionale per il coordinamento della salute (ARCS) e alla Direzione Centrale Salute (DCS); 
- monitoraggio degli obiettivi di budget anche ai fini dell’erogazione dei saldi parziali; 
- rendicontazione finale della pianificazione/programmazione, parte integrante del bilancio consuntivo; 
- rendicontazione delle progettualità relative Risorse Aggiuntive regionali da inserire a bilancio nonché per la valutazione 

finale collegata al pagamento; 
- rendicontazione finale degli obiettivi di budget e predisposizione della Relazione sulla performance. 

 
supportare il monitoraggio dell’area economica, attraverso:  

- predisposizione del budget dei centri di risorsa in base al bilancio preventivo e relativo monitoraggio periodico in 
collaborazione con la SC Gestione economico finanziaria, da trasmettere ad ARCS e DCS nei termini indicati dalla 
normativa regionale;  

- implementazione e manutenzione dei gestionali di contabilità, con creazione di Centri di Attività e Centri di Costo in 
coerenza con l’assetto organizzativo dell’Istituto e le eventuali relative modifiche; 

- predisposizione del modello LA (annuale, allegato al bilancio di chiusura); 
- predisposizione del modello CP (preventivo e consuntivo); 
- implementazione dei flussi ministeriali: raccolta dati di Business Object (OB) e successiva compilazione in dettaglio dei 

diversi modelli e supporto alla SC Farmacia nelle verifiche sui flussi della farmaceutica. 
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FUNZIONI 

gestire l’attività di supporto all’OIV, attraverso: 
- supporto in qualità di struttura tecnica (predisposizione documentazione con rispetto degli adempimenti previsti, 

verbalizzazione incontri); 
- supporto alla predisposizione relazione annuale sul funzionamento dell’OIV. 
 
altre attività: 
- implementare i cruscotti aziendali; 
- determinare i prezzi delle attività collegate alla Libera Professione e di altre attività sanitarie non tariffate. 

 
Alla struttura è attribuita ogni altra funzione non specificata o di nuova introduzione, riconducibile per analogia al mandato 
della stessa. 
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STRUTTURA 
STRUTTURA SEMPLICE DIPARTIMENTALE SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE AZIENDALE E 
SORVEGLIANZA SANITARIA 

AFFERENZA DIREZIONE GENERALE 

FUNZIONI 

Provvedere, nel rispetto della normativa vigente, all'individuazione dei fattori di rischio, alla valutazione del rischio e 
all'individuazione delle misure per la sicurezza e la salubrità degli ambienti di lavoro. 

 In particolare: 

- elaborazione delle misure di prevenzione e protezione, dei relativi sistemi di controllo, nonché delle procedure di sicurezza 
per le varie attività aziendali; 

- collaborazione nell'individuazione dei mezzi di protezione individuali più idonei per i lavoratori in relazione all'attività 
svolta; 

- predisposizione per la Direzione di programmi di informazione e formazione dei lavoratori in materia di tutela della salute 
e della sicurezza; 

- partecipazione alle consultazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro; 
- redazione dei piani di emergenza ed evacuazione, consulenza e pareri per la sicurezza alle varie strutture aziendali, 

implementazione del Sistema di Gestione per la Salute e la Sicurezza Lavoro integrato con il Sistema Qualità dell’Istituto; 
- supporto alla Direzione Sanitaria nel monitoraggio della legionella e nella gestione della tutela ambientale dell’Istituto. 
 
Organizzare e gestire la sorveglianza sanitaria. 

 
Alla struttura è attribuita ogni altra funzione non specificata o di nuova introduzione, riconducibile per analogia al mandato 
della stessa. 
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UFFICIO UFFICIO PER IL TRATTAMENTO E LA PROTEZIONE DEI DATI 

AFFERENZA DIREZIONE GENERALE 

FUNZIONI 

Garantire il necessario supporto al Responsabile Protezione Dati (RPD) per l’espletamento delle sue funzioni, anche nei 
rapporti con altri soggetti pubblici o privati per quanto riguarda gli adempimenti derivanti dalla normativa in materia. 
 
In particolare: 

 predisporre la mappatura dei trattamenti dei dati; 
 implementare e mantenere aggiornato il registro dei trattamenti dei dati; 
 accertare che sia effettuata, da parte dei professionisti coinvolti, ove ritenuto necessario, la valutazione d’impatto sulla 

protezione dei dati personali di cui all’art. 35 del Regolamento UE, ove possibile mediante un software di ausilio 
metodologico approvato dal Garante per la protezione dei dati personali; 

 detenere l’elenco dei Responsabili del trattamento dati in ambito aziendale; 
 supportare il RPD nella gestione dei data breach e tiene aggiornato il relativo registro; 
 eseguire gli audit periodici; 
 gestire i registri dei trattamenti e dei responsabili; 
 verificare le nomine dei responsabili (esterni) del trattamento. 
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DIREZIONE SANITARIA 
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STRUTTURA STRUTTURA COMPLESSA DIREZIONE MEDICA DI PRESIDIO 

AFFERENZA DIREZIONE SANITARIA 

FUNZIONI In raccordo con le altre strutture, ha la responsabilità di supervisione e facilitazione del raggiungimento degli obiettivi 
regionali e nazionali di produzione delle prestazioni sanitarie.  
 
Svolgere le seguenti funzioni: 

- funzioni igienico-sanitarie: igiene ambientale; ristorazione; gestione dei rifiuti ospedalieri; gestione della 
biancheria pulita/sporca; gestione dei trasporti in ambulanza dei degenti; sterilizzazione del materiale ad uso 
sanitario; prevenzione, sorveglianza e monitoraggio delle infezioni correlate all’assistenza; controllo servizi 
esternalizzati; 

- funzioni medico-legali: attività di polizia mortuaria e di medico necroscopo, denunce obbligatorie, gestione, 
conservazione e archiviazione di cartelle cliniche e della documentazione clinica in generale, vigilanza sulla 
riservatezza dei dati sanitari, vigilanza sulla tenuta di registri obbligatori, vigilanza sull’ammissione e sulla 
attività di personale volontario, specializzandi, frequentatori e in formazione nelle strutture, certificazioni 
mediche e rapporti con l’autorità giudiziaria; 

- funzioni organizzative: definizione delle tipologie degli ambulatori, orari di attività e del volume di prestazioni; 
supervisione dell’organizzazione e del funzionamento della piastra operatoria; censimento dei fabbisogni di 
personale attraverso la metodologia dei piani di lavoro; gestione delle convenzioni con altre strutture sanitarie 
regionali ed extraregionali; autorizzazione per l’esecuzione di consulenze ed esami presso strutture 
convenzionate; collaborazione alla gestione dei flussi informativi, dei reclami e dei contenziosi medico legali; 

- ogni altra funzione posta per Legge e/o per Regolamento aziendale a carico del Direttore medico di presidio. 
 

Inoltre, collaborare: 

- ai processi di budgeting e di monitoraggio dei livelli di produzione e di andamento dei costi; 
- ai programmi di Risk management, Qualità e Sicurezza dei processi aziendali per le attività di contenimento del 

rischio clinico, di sviluppo della qualità delle cure, di accreditamento; 
- alle funzioni di gestione, monitoraggio e controllo dell’attività libero professionale; 
- alle attività di Health Technology Assessment; 
- alle valutazioni tecnico-sanitarie in materia di edilizia ospedaliera. 
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infine, alla struttura competono le seguenti funzioni: 
- accreditamento, qualità e rischio clinico; 
- gestione prestazioni sanitarie e percorsi clinici; 
- gestione del percorso chirurgico; 
- igiene ospedaliera e continuità con i servizi in appalto; 
- organizzazione e Gestione della Continuità Assistenziale; 
- psicologia clinica. 

 
Nella struttura è incardinato l’Ufficio di coordinamento della rete pediatrica regionale. 
 
Alla struttura è attribuita ogni altra funzione non specificata o di nuova introduzione, riconducibile per analogia al 
mandato della stessa. 
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STRUTTURA STRUTTURA COMPLESSA FARMACIA 

AFFERENZA DIREZIONE SANITARIA 

FUNZIONI 

Coadiuvare la Direzione Strategica nella definizione delle politiche del farmaco e del dispositivo medico, all’interno 
dell’IRCCS e nei rapporti con le Strutture regionali, il gli altri enti del SSR/SSN e organismi Nazionali ed Internazionali 
di riferimento per farmaci e dispositivi medici. Assicurare la gestione ed il controllo dei processi relativi a farmaci e 
dispositivi medici, anche attraverso attività di formazione e di confronto multidisciplinare (es. Commissioni Aziendali 
sul farmaco e i dispositivi medici, URC, Nucleo etico per la pratica clinica). 

In ambito assistenziale garantire l’adeguata tracciabilità e l’organizzazione delle politiche di approvvigionamento, 
registrazione, preparazione, distribuzione e controllo delle terapie farmacologiche.  

Provvedere alla definizione e programmazione dei fabbisogni e alla gestione dei processi di approvvigionamento dei prodotti 
farmaceutici e dei dispositivi medici. Monitorare il budget di risorsa assegnato e garantire il raccordo con la Centrale di 
committenza regionale per tutte le attività di competenza, dal supporto al procedimento amministrativo di gara alle fasi 
operative gestite centralmente. Curare l’approvazione e la validazione delle forniture di medicinali, dispositivi medici e 
prodotti nutrizionali da parte di ARCS.  

In particolare occuparsi: 

- della gestione delle procedure per l’utilizzo off label dei medicinali; 
- della collaborazione con la Struttura Ingegneria clinica, Informatica e Approvvigionamenti per la definizione dei 

fabbisogni di materiali di competenza; 
- della distribuzione alle strutture aziendali e vigilanza sulla gestione dei farmaci stupefacenti; 
- della gestione del buffer della Farmacia Ospedaliera; 
- della gestione degli avvisi di sicurezza e dei ritiri di medicinali e dispositivi medici; 
- della distribuzione all’utenza di medicinali H, per malattie rare e per il primo ciclo di terapia. 

Promuovere il buon uso dei farmaci e dei dispositivi medici in linea con gli obiettivi di governo clinico ed Health 
Technology Assessment (HTA) e della gestione del rischio, monitorando e divulgando le informazioni corrette ed 
obiettive sui profili di efficacia e di sicurezza.  
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Supportare la Direzione Strategica e le altre funzioni di staff nel monitoraggio dei consumi di farmaci e dispositivi 
correlati alle attività. Collaborare con le strutture sanitarie alla valutazione critica del ruolo in terapia dei farmaci e 
dispositivi e, in particolare, dei nuovi farmaci e dei farmaci per le patologie rare. 

Garantire le attività di farmaco-vigilanza e vigilanza sui dispositivi medici in ambito assistenziale e di ricerca. 
Promuovere progetti di farmacovigilanza attiva.  

Garantire l’attività di galenica e lo sviluppo, la formulazione e la produzione dei preparati sterili e non sterili necessari 
all’Istituto e in ambito regionale. 

Collaborare con la Direzione Strategica nelle attività a supporto della ricerca clinica negli studi con farmaci e dispositivi 
medici. 

Collaborare con le strutture della Direzione Scientifica e partecipa alle attività dell’Ufficio Ricerca Clinica, rivestendo ruolo di 
riferimento per gli aspetti di farmacovigilanza e dispositivo vigilanza nell’ambito delle sperimentazioni cliniche. 

Applicare standard di buona pratica clinica nella gestione degli studi clinici con farmaci e dispositivi medici.  

Infine collaborare con le attività del Nucleo etico per la pratica clinica dell’IRCCS nelle valutazioni etiche dei casi sottoposti. 

 

Alla struttura è attribuita ogni altra funzioni non specificata o di nuova introduzione, riconducibile per analogia al 

mandato della stessa. 
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STRUTTURA STRUTTURA COMPLESSA DIREZIONE DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

AFFERENZA DIREZIONE SANITARIA 

FUNZIONI 

- Valorizzare la risorsa umana attraverso la progettazione dei percorsi personali e professionali e l’utilizzo efficace ed 

efficiente nei processi di lavoro; 

- identificare modalità per la rilevazione del fabbisogno, l’allocazione, il mantenimento e la stabilizzazione della risorsa 

professionale e collaborare nella definizione dei percorsi di reclutamento; 

- promuovere il rispetto delle norme e degli accordi sindacali, dei sistemi premianti e dei percorsi di carriera; 

- collaborare all’individuazione e all'analisi del fabbisogno formativo e partecipare alla progettazione del piano 

formativo e alla sua realizzazione; 

- collaborare alla definizione di modalità di governo clinico e organizzativo delle attività di assistenza (attività 

preventive, assistenziali, riabilitative); 

- collaborare alla promozione dell’integrazione multiprofessionale e multidisciplinare; 

- promuovere lo sviluppo della ricerca in ambito tecnico-assistenziale ed organizzativo; 

- valorizzare i ruoli direzionali e promuove la cultura aziendale della responsabilizzazione sui risultati, attraverso il 

rafforzamento delle responsabilità gestionali della linea operativa e la sperimentazione di modelli organizzativi 

innovativi anche ad elevata autonomia tecnico-gestionale; 

- orientare il comportamento degli operatori alle finalità aziendali attraverso l’analisi, la valutazione e la riprogettazione 

dei processi. 

Alla struttura è attribuita ogni altra funzione non specificata o di nuova introduzione, riconducibile per analogia al mandato 
della stessa. 
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UFFICIO AREA AMMINISTRATIVA  

AFFERENZA DIREZIONE SCIENTIFICA 

FUNZIONI 

Svolgere le funzioni dirette alla promozione, gestione e valutazione delle attività di ricerca integrandole con gli obiettivi 
generali secondo le strategie aziendali e assicurando le funzioni di: 

- Grant office; 
- Ufficio Trasferimento tecnologico; 
- Biblioteca scientifica; 
- Ufficio gestione e finanziamento. 

 
All’Area amministrativa è rimesso altresì il ruolo di interlocutore principale della Direzione scientifica con la Direzione 
amministrativa dell’Istituto, al fine di garantire il necessario supporto al Direttore scientifico nella definizione delle politiche e 
delle strategie della ricerca. 
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UFFICIO BIBLIOTECA 

AFFERENZA DIREZIONE SCIENTIFICA - AREA AMMINISTRATIVA 

FUNZIONI 

Valorizzare l’attività di ricerca e valutazione della produttività scientifica attraverso l’uso consapevole di indicatori 
bibliometrici (Impact Factor, H-Index, Citation Index, ecc.); 
supportare lo sviluppo di reti collaborative con altre biblioteche; 
curare la gestione e la condivisione della documentazione scientifica, la divulgazione interna ed esterna dei prodotti di ricerca 
dell’Istituto; 
aggiornare il sito web dell’Istituto per la parte di competenza. 
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UFFICIO UFFICIO GESTIONE FINANZIARIA 

AFFERENZA DIREZIONE SCIENTIFICA - AREA AMMINISTRATIVA 

FUNZIONI 

Garantire la gestione, il monitoraggio, la rendicontazione finanziamenti dei progetti di ricerca corrente e finalizzata e in 
genere del budget assegnato al Direttore Scientifico; 
assicurare le attività di reporting periodico dei costi sostenuti, la predisposizione dei dati del sezionale di bilancio della ricerca 
e gli atti di competenza del Direttore scientifico. 
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UFFICIO UFFICIO TRASFERIMENTO TECNOLOGICO 

AFFERENZA DIREZIONE SCIENTIFICA - AREA AMMINISTRATIVA 

FUNZIONI In coerenza con gli indirizzi del Ministero della Salute e al fine di promuovere e tutelare i risultati delle invenzioni (brevetti), 
implementare e organizzare la ricerca scientifica in ambito biomedico e trasferirne i risultati alla pratica clinica: 

- individuare i percorsi per la tutela delle invenzioni e le strategie della realizzazione brevettuale e nella gestione del 
rapporto con possibili partner interessati a collaborazioni industriali, gestendo i rapporti con soggetti terzi, compresi i 
diritti derivanti dalle invenzioni brevettabili; 

- inserire e aggiornare il profilo dell’Istituto presente sulle piattaforme informatiche dedicate al TT e promuovere la 
partecipazione del Burlo a manifestazioni nel settore (es: Euro Bio High Tech e Meet in Italy).  
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UFFICIO GRANT OFFICE  

AFFERENZA DIREZIONE SCIENTIFICA – AREA AMMINISTRATIVA 

FUNZIONI 

Fornire ai ricercatori supporto attivo nella ricerca e dissemination di bandi per il finanziamento di progetti finalizzati nazionali 
e internazionali; 

supportare tutta l’attività necessaria alla presentazione delle proposte progettuali, dalla pianificazione e gestione del progetto, 
all’attività di budgeting, di rendicontazione e audit. 
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STRUTTURA STRUTTURA COMPLESSA PER LA RICERCA EPIDEMIOLOGIA CLINICA E RICERCA SUI SERVIZI SANITARI  

AFFERENZA DIREZIONE SCIENTIFICA 

FUNZIONI 

Supporto epidemiologico-statistico ai ricercatori dell’Istituto: la SC fornisce ai ricercatori dell’Istituto supporto nelle diverse 
fasi della ricerca, dalla predisposizione del protocollo, alla preparazione dei materiali e delle CRF form, all’analisi dei dati, alla 
predisposizione di report e pubblicazioni. 

Supporto alle attività dell’Ufficio Ricerca Clinica e dell’Institutional Review Board dell’Istituto 

Promozione della ricerca clinica presso l'Istituto: la SC contribuisce alle attività di ricerca dell’Istituto anche partecipando a 
bandi competitivi e sviluppando progetti di ricerca che utilizzano disegni di studio e metodologie appropriate alla trasferibilità 
dei risultati, dando impulso alla realizzazione di trial clinici randomizzati e a studi di coorte.  

Osservatorio epidemiologico in area materno infantile: la SC promuove e coordina, in collaborazione con la Regione FVG, 
attività di monitoraggio della salute in area materno infantile atte ad implementare progetti di salute pubblica a livello 
regionale e nazionale (nutrizione, comportamenti e stili di vita, qualità delle cure, salute ambientale). La SC partecipa alle 
attività previste dal Piano Regionale Prevenzione della Regione FVG; produce inoltre documenti che descrivono lo stato di 
salute della popolazione del Friuli Venezia Giulia 

Attività di formazione: la SC garantisce con attività di formazione e supporto l'acquisizione di competenze da parte dei 
professionisti dell'Istituto in ambito di ricerca (metodologia e percorsi) e della Medicina Basata sull'Evidenza. 

Coordinamento del network italiano “Italian GBD Initiative”: la SC partecipa attivamente alle attività del network 
internazionale del Global Burden of Disease, con elaborazione periodica delle stime globali, regionali e nazionali di mortalità 
e di disabilità, inclusi i dati subnazionali per l’Italia e coordina le attività del network italiano che è composto da più di 100 
ricercatori italiani appartenenti a 18 Enti.  

Attività di salute internazionale: il Centro Collaboratore dell’Organizzazione Mondiale per la Sanità per la Salute Materno 
Infantile fornisce, anche in collaborazione con numerose istituzioni, italiane e straniere, quali Università, Centri di Ricerca, 
ministeri, organizzazioni governative e non governative supporto tecnico all’OMS per lo sviluppo di linee guida, manuali e 
pacchetti di formazione, standards e indicatori, strumenti (in particolare per la valutazione della qualità delle cure), politiche 
e documenti strategici; sostiene l’implementazione delle raccomandazioni e dei programmi dell’OMS, in particolare in  paesi 
a basso e medio reddito; sviluppa attività di ricerca in ambito materno infantile, inclusa quella sui servizi sanitari. 
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STRUTTURA STRUTTURA COMPLESSA PER LA RICERCA EPIDEMIOLOGIA CLINICA E RICERCA SUI SERVIZI SANITARI  

AFFERENZA DIREZIONE SCIENTIFICA 

Supporto alle attività di Direzione Sanitaria: coordinamento delle attività di screening neonatale estesa della Regione Friuli 
Venezia Giulia; partecipazione alle attività della Rete pediatrica della Regione FVG. 

Promozione dell’allattamento: la SC collabora con le Direzioni dell’Istituto alla realizzazione del percorso UNICEF per 
l'accreditamento BFHI (“Ospedale amico dei Bambini”) e con il personale sanitario ad attività di ricerca sull’allattamento al 
seno. 

Presso la struttura è collocato il Clinical Trial Quality Team (CTQT) dell’Istituto, team multidisciplinare che opera per tutte 
le sperimentazioni no profit con farmaci dell’IRCCS, sia nei casi in cui l’Istituto è Promotore, sia nei casi in cui è Centro 
partecipante, comprese quelle condotte nell’ambito dell’Unità di Fase I dell’IRCCS. 
 

Alla struttura è attribuita ogni altra funzione non specificata o di nuova introduzione, riconducibile per analogia al mandato 
della stessa. 
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UFFICIO UFFICIO RICERCA CLINICA  

AFFERENZA STRUTTURA COMPLESSA PER LA RICERCA EPIDEMIOLOGIA CLINICA E RICERCA SUI SERVIZI SANITARI 

FUNZIONI 

- Coordinare e gestire gli aspetti scientifici, tecnico-logistici e amministrativo-contabili connessi alla predisposizione di 
quanto necessario per l’avvio e lo svolgimento delle attività di ricerca, come studi e sperimentazioni cliniche con o senza 
farmaci o dispositivi medici condotte all’interno dell’Ospedale anche per la fase di inserimento su piattaforme dedicate 
come ad esempio clinicaltrials.gov; 

- avvalersi dell’Institutional Review Board (IRB) che valuta la fattibilità alla conduzione di studi e sperimentazioni all’interno 
dell’Istituto e, se previsto, esprimere pareri e prese d’atto suggerendo eventuali modifiche e supportando i ricercatori;  

- rappresentare l’interfaccia istituzionale nei rapporti con il Comitato Etico Unico Regionale nel gestire le funzioni di 
supporto alla ricerca e sperimentazione clinica profit e no profit, nel rispetto delle norme di Buona Pratica Clinica (Good 
Clinical Practice- GCP) e della normativa vigente; 

- relazionarsi in materia di sperimentazione clinica con Enti ed organismi esterni regolatori come ad esempio, l’AIFA, il 
Ministero della Salute e l’EMA. 
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STRUTTURA DIPARTIMENTO DELLA GESTIONE TECNICO-AMMINISTRATIVA 

AFFERENZA DIREZIONE AMMINISTRATIVA 

FUNZIONI - Supportare i Responsabili di Struttura Complessa e Semplice Dipartimentale nell’organizzazione delle strutture; 
- coordinare i rapporti tra le strutture del Dipartimento e l’Azienda Regionale di Coordinamento per la Salute per le materie 

di competenza; 
- garantire il coordinamento e la gestione integrata dei budget di risorsa delle strutture interne al Dipartimento; 
- perseguire gli obiettivi e le attività negoziati con la Direzione aziendale; 
- garantire il rispetto dei principi di legalità, trasparenza, imparzialità, buon andamento e semplificazione dell’azione 

amministrativa; 
- proporre alla Direzione strategica modelli innovativi di revisione dei processi amministrativi e tecnici; 
- stabilire i fabbisogni complessivi di risorse umane, d’intesa con i Responsabili di struttura; 
- valorizzare e sostenere le competenze professionali presenti nel Dipartimento; 
- collaborare con le strutture di staff della Direzione strategica per le attività di competenza (Piani di investimento, 

programmazione acquisti, esternalizzazioni, formazione e aggiornamento professionale, budgeting e controllo di gestione, 
valutazione del personale, ecc.); 

- perseguire logiche e modelli per l’integrazione dei processi amministrativi. 
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STRUTTURA STRUTTURA COMPLESSA INGEGNERIA CLINICA, INFORMATICA E APPROVVIGIONAMENTI  

AFFERENZA DIPARTIMENTO DELLA GESTIONE TECNICO-AMMINISTRATIVA 

FUNZIONI 

- Gestire gli approvvigionamenti ed esecuzioni contrattuali: la struttura è deputata alla definizione e programmazione dei 
fabbisogni e alla gestione dei processi di approvvigionamento dei beni di consumo e dei servizi anche in appalto e dei beni 
mobili patrimoniali nonché alla gestione amministrativa ed esecutiva dei contratti di appalto, di fornitura e servizi. 
Coordina la fase tecnica di stesura dei capitolati relativi ai beni e servizi di competenza. Monitora il budget di risorsa 
assegnato e gestisce il patrimonio mobiliare dell’ente. Garantisce il raccordo con la Centrale di committenza regionale per 
tutte le attività di competenza, dal supporto al procedimento amministrativo di gara alle fasi operative gestite centralmente; 

- assicurare la gestione logistica: si occupa della gestione integrata del ciclo operativo attraverso analisi, scelta delle modalità 
di approvvigionamento e di distribuzione dei beni sia di quelli prelevati dal magazzino centralizzato che di quelli ordinati 
direttamente sul mercato; 

- ingegneria clinica: assicurare attraverso un processo manageriale la gestione appropriata, efficiente e sicura delle 
attrezzature biomedicali in uso presso l’ente e il supporto alla Direzione generale per la definizione del piano investimenti 
in tecnologie sanitarie anche mediante l’applicazione di criteri di health technology assessment. Mediante il presidio 
dell’evoluzione tecnologica garantire il supporto tecnico alla fase di programmazione e acquisizione delle tecnologie a 
rinnovo o potenziamento del parco tecnologico dell’ente; supervisionare l’attività manutentiva, di verifica e collaudo delle 
tecnologie; 

- tecnologie informatiche: raccogliere e valutare le esigenze tecnologiche, informatiche e informative che emergono nell’ente, 
proporre soluzioni coerenti con le istanze di innovazione nei campi amministrativo e sanitario e coordinare le attività dei 
fornitori esterni di soluzioni informatiche, in particolare di Insiel Spa, per quanto riguarda lo sviluppo e la conduzione del 
sistema informativo sociosanitario regionale. Garantire, mediante un servizio di helpdesk, la gestione e la manutenzione 
dei sistemi informatici, telematici e di telefonia nel rispetto di adeguati standard di sicurezza (safety e security) e privacy. 
Coordinare progetti in tema di innovazione e ottimizzazione sia nel campo specifico delle tecnologie informatiche che in 
settori strategici trasversali (PACS, sistemi clinici e medicali, CAD). 
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STRUTTURA STRUTTURA COMPLESSA GESTIONE ECONOMICO-FINANZIARIA  

AFFERENZA DIPARTIMENTO DELLA GESTIONE TECNICO-AMMINISTRATIVA 

FUNZIONI 

- Gestire la contabilità generale; 
- provvedere alla redazione del bilancio e al supporto ai rendiconti periodici; 
- effettuare contabilizzazione e versamento delle ritenute fiscali e degli oneri contributivi; 
- compilare e trasmettere le dichiarazioni fiscali; 
- supportare la Direzione Generale nella definizione ed attuazione della programmazione economico finanziaria; 
- supportare la SSD Programmazione e controllo nell’assegnazione e monitoraggio dei budget economici di risorsa; 
- fornire supporto contabile alla Direzione Scientifica ed alla Direzione Sanitaria ai fini della programmazione, del 

monitoraggio e della rendicontazione finale dei progetti di ricerca ed assistenziali; 
- fornire supporto contabile all’Ufficio formazione per la rendicontazione dell’attività formativa interna ed esterna; 
- gestire i rapporti con il Collegio Sindacale per le attività di natura contabile; 
- provvedere alla tenuta dei libri contabili e alle relative scritture obbligatorie; 
- effettuare la gestione contabile e fiscale del patrimonio aziendale e dei cespiti; 
- fornire supporto alle varie articolazioni aziendali per la corretta imputazione a bilancio dei costi e ricavi di competenza 

dell’esercizio; 
- provvedere alla definizione delle procedure amministrativo-contabili, sia per i movimenti in entrata che in uscita, 

assicurando la corretta gestione delle attività secondo i principi contabili oltre che delle disposizioni normative in materia; 
- effettuare la gestione dei flussi finanziari (entrate /uscite), predisporre i piani finanziari e gestire le risorse finanziarie; 
- effettuare la gestione contabile e fiscale delle fatture attive e passive e dei documenti di entrata e di spesa; 
- provvedere a verifica e registrazione degli incassi degli sportelli CUP; 
- gestire i rapporti con l’istituto bancario che espleta il Servizio di Tesoreria; 
- gestire la piattaforma ministeriale di certificazione dei crediti e di monitoraggio dei tempi di pagamento (PCC); 
- provvedere a gestione e firma degli ordinativi di pagamento e delle reversali di incasso. 

 
Alla struttura è attribuita ogni altra funzione non specificata o di nuova introduzione, riconducibile per analogia al mandato 
della stessa. 
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STRUTTURA STRUTTURA COMPLESSA AFFARI GENERALI E LEGALI  

AFFERENZA DIPARTIMENTO DELLA GESTIONE TECNICO-AMMINISTRATIVA 

FUNZIONI 

- Effettuare la gestione giuridico amministrativa di convenzioni, accordi e protocolli d’intesa istituzionali, nonché la 
predisposizione di atti e provvedimenti di interesse strategico su mandato della Direzione;  

- assicurare le attività di supporto al Collegio Sindacale; 
- gestire protocollo, posta e repertori aziendali;  
- garantire la gestione del contenzioso, la consulenza giuridico-amministrativa-legale interna e gli adempimenti necessari 

per la tutela degli interessi dell’ente; 
- gestire le coperture/polizze assicurative aziendali ed i relativi sinistri; 
- garantire l’attività di recupero crediti precontenziosa e coattiva per i crediti iscrivibili a ruolo; 
- gestire gli atti di liberalità; 
- gestire l’attività convenzionale/negoziale finalizzata a disciplinare i rapporti con gli Enti del Terzo Settore; 
- gestire l’attività convenzionale/negoziale finalizzata a disciplinare i rapporti con le Università e gli Enti preposti in materia 

di tirocinio e formazione specialistica; 
- garantire la gestione convenzionale/negoziale dell’attività progettuale assistenziale, di ricerca scientifica, degli studi e delle 

sperimentazioni cliniche e delle collaborazioni internazionali; 
- garantire la gestione contrattuale dell’attività di innovazione e brevettuale; 
- garantire l’attività di redazione e formalizzazione delle convenzioni per l’attività aziendale a pagamento; 
- assicurare la gestione dell’attività in libera professione dell’Istituto come da Regolamento aziendale e procedure 

organizzative; 
- garantire l’attività di supporto alla redazione degli atti contrattuali relativi alla gestione del patrimonio immobiliare 

dell’Istituto in collaborazione con il personale delle competenti strutture di area tecnica; 
- garantire la funzione di Ufficiale rogante; 
- predisporre gli atti di organizzazione e regolamentari nelle materie di competenza o affidati dalla Direzione Strategica. 

 
Alla struttura è attribuita ogni altra funzione non specificata o di nuova introduzione, riconducibile per analogia al mandato 
della stessa. 
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STRUTTURA STRUTTURA COMPLESSA GESTIONE TECNICA, EDILE E IMPIANTISTICA 

AFFERENZA DIPARTIMENTO DELLA GESTIONE TECNICO-AMMINISTRATIVA 

FUNZIONI 

Assicurare la gestione edilizia ed impiantistica nonché la realizzazione delle opere di investimento necessarie al mantenimento 
della funzionalità e della sicurezza della sede di via dell’Istria, in relazione al programma di trasferimento presso il nuovo 
comprensorio di Cattinara.  

 
Nello specifico provvedere alla: 
- realizzazione degli investimenti infrastrutturali in particolare: 

 assunzione del ruolo di Responsabile Unico del Procedimento ai sensi delle norme vigenti in materia di 
opere pubbliche; 

 supporto tecnico alla Direzione Strategica Aziendale sulle attività di programmazione e pianificazione delle 
opere; 

 redazione del programma triennale e dell’elenco annuale delle opere; 
 progettazione, direzione dei lavori e collaudo delle opere, ove compatibili con le risorse ed i mezzi a 

disposizione della struttura; 
 gestione delle procedure per la concessione di contributi statali e regionali destinati alla realizzazione degli 

interventi infrastrutturali e la successiva rendicontazione; 
- gestione tecnica e manutenzione, ordinaria e straordinaria, del patrimonio immobiliare dell’Istituto, compresi gli impianti 

tecnologici ed i presidi antincendio, in particolare: 
 individuazione delle attività da svolgere per garantire il corretto funzionamento delle diverse componenti 

edilizie/impiantistiche; 
 l’acquisizione degli eventuali titoli edilizi abilitativi necessari; 
 la stesura degli eventuali capitolati tecnici; 
 l’individuazione dei contraenti – ove non di competenza della centrale di committenza regionale - ; 
 la direzione dei relativi contratti; 
 il collaudo/verifica di regolarità dei relativi interventi. 

 
- fornire il supporto tecnico alla Direzione Strategica al fine di garantire la piena compatibilità tra il modello organizzativo 

aziendale e l’organizzazione funzionale degli spazi della nuova sede; 
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STRUTTURA STRUTTURA COMPLESSA GESTIONE TECNICA, EDILE E IMPIANTISTICA 

AFFERENZA DIPARTIMENTO DELLA GESTIONE TECNICO-AMMINISTRATIVA 

- compartecipare con l’A.S.U.G.I. – Stazione Appaltante – alla definizione delle scelte puntuali, coerenti con le esigenze 
dell’Istituto, nell’ambito dell’appalto di realizzazione del Nuovo Ospedale. 
 

Alla struttura è attribuita ogni altra funzione non specificata o di nuova introduzione, riconducibile per analogia al mandato 
della stessa. 
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STRUTTURA STRUTTURA SEMPLICE DIPARTIMENTALE POLITICHE DEL PERSONALE  

AFFERENZA DIPARTIMENTO DELLA GESTIONE TECNICO-AMMINISTRATIVA 

FUNZIONI 

- Supportare la Direzione nella definizione del fabbisogno e delle strategie e politiche di sviluppo del capitale umano 
dell’Istituto; 

- garantire l’attuazione delle strategie aziendali e verificare la coerenza tra linee di indirizzo ed operatività; 
- supportare e dare consulenza sulle tematiche inerenti al personale, proponendo soluzioni congruenti con le linee 

programmatiche e le scelte gestionali; 
- curare le relazioni sindacali; 
- garantire la gestione giuridica, economica, previdenziale, l’acquisizione del personale, le procedure per il conferimento 

degli incarichi e la valutazione del personale, anche mediante sinergie con altre Aziende del SSR; 
- elaborare le proposte di contratti integrativi aziendali in attuazione dei CCNNLL e delle politiche definite dalla Direzione 

strategica; 
- supportare la Direzione nella definizione del sistema premiante e valorizzazione economica della produttività e del 

risultato del personale dipendente; 
- garantire il periodico monitoraggio economico e della forza del personale in termini quali/quantitativi. 

 
Alla struttura è attribuita ogni altra funzioni non specificata o di nuova introduzione, riconducibile per analogia al mandato 
della stessa. 
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STRUTTURA DIPARTIMENTO DI PEDIATRIA 

AFFERENZA STRUTTURA COMPLESSA DIREZIONE MEDICA DI PRESIDIO 

FUNZIONI - Garantire il coordinamento e la gestione delle risorse per lo svolgimento delle attività di pediatria, neuropsichiatria, 
oncoematologia pediatrica, pronto soccorso e pediatria d’urgenza, gastroenterologia e diagnosi e cura delle malattie rare, 
nelle sedi di Trieste e Monfalcone-Gorizia e per le attività di pediatria e neonatologia nella sede di Monfalcone-Gorizia, nei 
diversi setting assistenziali, differenziando l’offerta secondo modelli di intensità di cura; 

- perseguire gli obiettivi di risultato e di attività negoziati in sede di contrattazione di budget con la Direzione aziendale 
mediante le risorse assegnate; 

- proporre alla direzione sanitaria modelli innovativi di revisione organizzativa e gestionale delle funzioni di competenza 
(intensità di cura, PDTA); 

- valutare i fabbisogni complessivi di risorse, in integrazione con la Direzione delle professioni sanitarie; 
- valorizzare e sostenere le competenze professionali presenti ed i relativi percorsi di carriera; 
- collaborare con le strutture di staff della direzione strategica per le attività di competenza (formazione e aggiornamento 

professionale, budgeting e controllo di gestione, valutazione delle performance, certificazione e accreditamento, gestione 
delle prestazioni sanitarie, etc, …); 

- perseguire i massimi livelli di integrazione organizzativa e tecnologica, l’omogeneizzazione delle procedure, nell’ottica 
dell’efficacia, dell’efficienza e del miglioramento continuo della qualità; 

- sviluppare logiche e modelli per la continuità della cura ed assistenza, anche attraverso l’integrazione con i Servizi della 
Direzione sanitaria; 

- perseguire l’integrazione con le Strutture di Pediatria regionali, i servizi territoriali di riferimento e i Pediatri di Libera Scelta; 
- collaborare con la Direzione Centrale Salute e ARCS nella definizione e applicazione delle reti di patologia di competenza 
- collaborazione al rafforzamento del ruolo di centro di riferimento all’interno delle reti regionali, nazionali e internazionali;  
- promozione delle attività di ricerca riguardanti le aree di riconoscimento ministeriale di IRCCS per gli ambiti di competenza;  
- attuazione di programmi di formazione e ricerca, anche in rapporto con l’Università e altri enti di ricerca e alta formazione. 

 
Si intende attribuita alla struttura ogni altra funzione, non specificata o di nuova introduzione, riconducibile per analogia al 
mandato della struttura. 
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STRUTTURA STRUTTURA COMPLESSA NEUROPSICHIATRIA INFANTILE 

AFFERENZA DIPARTIMENTO DI PEDIATRIA 

FUNZIONI 

Garantire le attività di prevenzione, diagnosi e trattamento, in urgenza/emergenza e in elezione, delle patologie di competenza 
neuropsichiatrica, assicurando nello specifico le seguenti linee di lavoro: 
- degenza ordinaria; 
- degenza diurna; 
- attività ambulatoriale; 
- gestione delle urgenze in ambito neuropsichiatrico afferenti al Pronto Soccorso pediatrico;  
- prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione delle malattie neurologiche, psichiatriche e di tutti i disordini dello sviluppo 

nelle varie linee di espressione (neuromotoria, linguistica, della comunicazione, cognitiva e relazionale) dell’età evolutiva 
(0-18 anni); 

- attività di neurofisiologia clinica; 
- attività di psicologia clinica specialistica in ambito neuropsichiatrico; 
- integrazione, anche con l’attivazione di equipe funzionali, con i servizi territoriali di riferimento, i Pediatri di Libera Scelta 

ed i Medici di Medicina Generale per le attività di continuità assistenziale e per la presa in carico congiunta dei pazienti; 
- attuazione di programmi integrati per la continuità delle cure di minori disabili o con disturbi psichici al momento del 

passaggio alla maggiore età; 
- promozione e attuazione, in collaborazione con le altre strutture aziendali, di programmi di clinical governance; 
- collaborazione con la Direzione Centrale Salute e ARCS nella definizione e applicazione delle reti di patologia di 

competenza; 
- collaborazione al rafforzamento del ruolo di centro di riferimento all’interno delle reti regionali, nazionali e internazionali;  
- promozione delle attività di ricerca riguardanti le aree di riconoscimento ministeriale di IRCCS per gli ambiti di competenza;  
- attuazione di programmi di formazione e ricerca, anche in rapporto con l’Università e altri enti di ricerca e alta formazione. 
 
Si intende attribuita alla struttura ogni altra funzione, non specificata o di nuova introduzione, riconducibile per analogia al 
mandato della struttura. 
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STRUTTURA STRUTTURA COMPLESSA ONCOEMATOLOGIA 

AFFERENZA DIPARTIMENTO DI PEDIATRIA 

FUNZIONI 

Garantire le attività di prevenzione, diagnosi e trattamento, in urgenza/emergenza e in elezione, delle patologie di competenza 
oncoematologica, assicurando nello specifico le seguenti linee di lavoro: 
- degenza ordinaria; 
- degenza diurna; 
- attività ambulatoriale; 
- gestione delle urgenze oncoematologiche afferenti al Pronto Soccorso; 
- diagnosi e cura di patologie emato-oncologiche, oncologiche, ematologiche congenite, ematologiche acquisite e di malattie 

da virus dell'immunodeficienza umana (HIV); 
- attività di trapianto di cellule staminali ematopoietiche autologhe e allogeniche da donatore familiare, da donatore 

compatibile non familiare, da cordone ombelicale, da donatore familiare aploidentico, nell’ambito del Programma Trapianti 
CSE su paziente pediatrico; 

- raccolta di cellule staminali ematopoietiche midollari attraverso intervento di espianto in soggetti adulti (in convenzione) 
e pediatrici; 

- studi clinici comprendenti sperimentazioni cliniche con farmaci di fase I, II, III e IV e studi clinici osservazionali (con 
articolazione funzionale Unità di Fase I); 

- allestimento e impiego di terapie cellulari;  
- promozione e attuazione, in collaborazione con le altre strutture aziendali, di programmi di clinical governance; 
- integrazione con i servizi territoriali di riferimento, i Pediatri di Libera Scelta e ed i Medici di Medicina Generale per le 

attività di continuità assistenziale e per la presa in carico congiunta dei pazienti; 
- collaborazione con la Direzione Centrale Salute e ARCS nella definizione e applicazione delle reti di patologia di 

competenza; 
- collaborazione al rafforzamento del ruolo di centro di riferimento all’interno delle reti regionali, nazionali e internazionali;  
- promozione delle attività di ricerca riguardanti le aree di riconoscimento ministeriale di IRCCS per gli ambiti di competenza;  
- attuazione di programmi di formazione e ricerca, anche in rapporto con l’Università e altri enti di ricerca e alta formazione. 
- mantenimento di un sistema di gestione di qualità ai sensi della norma ISO 9001:2015, ai sensi degli standard Jacie – Fact 

dell’European Blood and Marrow Transplantation, dei requisiti del Centro Nazionale Trapianti e Centro Nazionale Sangue 
per i Programmi Trapianto CSE e ai sensi della Determina AIFA n. 809/2015 per l’Unità di Fase I. 
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STRUTTURA STRUTTURA COMPLESSA ONCOEMATOLOGIA 

AFFERENZA DIPARTIMENTO DI PEDIATRIA 

Si intende attribuita alla struttura ogni altra funzione, non specificata o di nuova introduzione, riconducibile per analogia al 
mandato della struttura. 
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STRUTTURA STRUTTURA COMPLESSA UNIVERSITARIA CLINICA PEDIATRICA 

AFFERENZA DIPARTIMENTO DI PEDIATRIA 

FUNZIONI 

Garantire le attività di prevenzione, diagnosi e trattamento, in urgenza/emergenza e in elezione, delle patologie di competenza 
pediatrica, assicurando nello specifico le seguenti linee di lavoro: 
- degenza ordinaria; 
- degenza diurna; 
- attività ambulatoriale; 
- gestione delle urgenze in ambito pediatrico specialistico afferenti al Pronto Soccorso; 
- attività di diagnosi e cura della patologia pediatrica complessa generale e specialistica, in ambito cardiologico, nefrologico, 

dermatologico, allergologico, endocrinologico, auxologico e diabetologico, reumatologico e immunologico; 
- centro regionale per la diagnosi e la cura della fibrosi cistica; 
- centro specialistico di riferimento della rete regionale cure palliative pediatriche e terapia del dolore; 
- attività ambulatoriale per la Varianza di Genere nel paziente pediatrico; 
- attività di Laboratorio per la diagnosi delle patologie pediatriche, con particolare riguardo alle malattie immuno-mediate 

e alla ricerca traslazionale; 
- collaborazione con le strutture aziendali competenti e con i servizi preposti delle Aziende di riferimento dei pazienti per la 

gestione delle patologie da disturbo alimentare; 
- integrazione con i servizi territoriali di riferimento, i Pediatri di Libera ed i Medici di Medicina Generale per le attività di 

continuità assistenziale e per la presa in carico congiunta dei pazienti; 
- attuazione di programmi integrati per la continuità delle cure di minori al momento del passaggio alla maggiore età; 
- promozione e attuazione, in collaborazione con le altre strutture aziendali, di programmi di clinical governance; 
- collaborazione con la Direzione Centrale Salute e ARCS nella definizione e applicazione delle reti di patologia di competenza; 
- collaborazione al rafforzamento del ruolo di centro di riferimento all’interno delle reti regionali, nazionali e internazionali;  
- promozione delle attività di ricerca riguardanti le aree di riconoscimento ministeriale di IRCCS per gli ambiti di competenza;  
- attuazione di programmi di formazione e ricerca, anche in rapporto con l’Università e altri enti di ricerca e alta formazione. 
 
Si intende attribuita alla struttura ogni altra funzione, non specificata o di nuova introduzione, riconducibile per analogia al 
mandato della struttura. 
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STRUTTURA STRUTTURA COMPLESSA PEDIATRIA GORIZIA MONFALCONE 

AFFERENZA DIPARTIMENTO DI PEDIATRIA 

FUNZIONI 

Garantire le attività di prevenzione, diagnosi e trattamento, in urgenza/emergenza e in elezione, delle patologie di competenza 
pediatrica, assicurando nello specifico le seguenti linee di lavoro: 
- degenza ordinaria; 
- degenza diurna; 
- attività ambulatoriale, anche presso la sede di Gorizia; 
- gestione delle urgenze pediatriche ad accesso diretto nelle 24 ore nella sede di Monfalcone e nelle ore diurne presso la sede 

di Gorizia; 
- attività di neonatologia; 
- collaborazione con le strutture aziendali competenti e con quelle di ASUGI, per la definizione, la realizzazione ed il 

monitoraggio del percorso nascita; 
- integrazione con i servizi territoriali di riferimento, i Pediatri di Libera Scelta ed i Medici di Medicina Generale per le attività 

di continuità assistenziale e per la presa in carico congiunta dei pazienti; 
- attuazione di programmi integrati per la continuità delle cure di minori al momento del passaggio alla maggiore età; 
- promozione e attuazione, in collaborazione con le altre strutture aziendali, di programmi di clinical governance; 
- collaborazione con la Direzione Centrale Salute e ARCS nella definizione e applicazione delle reti di patologia di 

competenza; 
- promozione delle attività di ricerca riguardanti le aree di riconoscimento ministeriale di IRCCS per gli ambiti di 

competenza;  
- attuazione di programmi di formazione e ricerca, anche in rapporto con l’Università e altri enti di ricerca e alta formazione. 
 
Si intende attribuita alla struttura ogni altra funzione, non specificata o di nuova introduzione, riconducibile per analogia al 
mandato della struttura. 
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STRUTTURA STRUTTURA COMPLESSA PEDIATRIA D’URGENZA E PRONTO SOCCORSO PEDIATRICO 

AFFERENZA DIPARTIMENTO DI PEDIATRIA 

FUNZIONI - Garantire le attività di Pronto Soccorso pediatrico; 
- garantire la presa in carico del paziente pediatrico, nei seguenti setting: 

o degenza semintensiva (Pediatria d’Urgenza); 
o osservazione breve intensiva nelle 24 ore; 

- assicurare attività di analgosedazione e ventilazione non invasiva; 
- perseguire l’integrazione con i servizi territoriali di riferimento, i Pediatri di Libera Scelta ed i Medici di Medicina Generale 

per le attività di continuità assistenziale e per la presa in carico congiunta dei pazienti; 
- promuovere e attuare, in collaborazione con le altre strutture aziendali, programmi di clinical governance; 
- collaborare con la Direzione Centrale Salute e ARCS nella definizione e applicazione delle reti di patologia di competenza; 
- promuovere le attività di ricerca riguardanti le aree di riconoscimento ministeriale di IRCCS per gli ambiti di competenza; 
- collaborare al rafforzamento del ruolo di centro di riferimento all’interno delle reti regionali, nazionali e internazionali   
- attuare programmi di formazione e ricerca, anche in rapporto con l’Università e altri enti di ricerca e alta formazione. 
 
Si intende attribuita alla struttura ogni altra funzione, non specificata o di nuova introduzione, riconducibile per analogia al 
mandato della struttura. 
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STRUTTURA 
STRUTTURA SEMPLICE DIPARTIMENTALE PER LA RICERCA MALATTIE RARE 

AFFERENZA DIPARTIMENTO DI PEDIATRIA 

FUNZIONI 

Garantire la presa in carico integrata del paziente pediatrico affetto da malattie metaboliche e rare, assicurando nello specifico 
le seguenti linee di lavoro: 

- diagnosi, assistenza e cura delle malattie metaboliche lisosomiali, delle malattie del metabolismo di carboidrati, delle 
malattie genetiche neuromuscolari, dell’apparato muscolo-scheletrico e del connettivo, di displasie scheletriche e 
condizioni malformative genetiche; 

- attuazione di una metodologia di approccio complesso, multidisciplinare e multispecialistico che mette in rete i 
professionisti dell’ospedale e quelli del territorio coinvolti nella gestione del bambino con malattia cronica; 

- predisposizione di second opinion diagnostiche e proposte terapeutiche ai pazienti con malattie rare anche con 
consulenze a distanza; 

- collaborazione con la S.C. Genetica Medica, garantendo diagnosi molecolari all’avanguardia; 
- integrazione con i servizi territoriali di riferimento, i Pediatri di Libera Scelta ed i Medici di Medicina Generale per le 

attività di continuità assistenziale e per la presa in carico congiunta dei pazienti; 
- attuazione di programmi integrati per la continuità delle cure di minori al momento del passaggio alla maggiore età; 
- promozione e attuazione, in collaborazione con le altre strutture aziendali, di programmi di clinical governance; 
- collaborazione con il Centro di Coordinamento Regionale per le Malattie Rare del Friuli Venezia Giulia; 
- collaborazione con la Direzione Centrale Salute e ARCS nella definizione e applicazione delle reti di patologia di 

competenza; 
- collaborazione al rafforzamento del ruolo di centro di riferimento all’interno delle reti regionali, nazionali e internazionali;  
- promozione delle attività di ricerca riguardanti le aree di riconoscimento ministeriale di IRCCS per gli ambiti di competenza;  
- attuazione di programmi di formazione e ricerca, anche in rapporto con l’Università e altri enti di ricerca e alta formazione. 

 
Si intende attribuita alla struttura ogni altra funzione, non specificata o di nuova introduzione, riconducibile per analogia al 
mandato della struttura. 
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STRUTTURA 
STRUTTURA SEMPLICE DIPARTIMENTALE GASTROENTEROLOGIA E NUTRIZIONE 

AFFERENZA DIPARTIMENTO DI PEDIATRIA 

FUNZIONI 

Garantire le attività di prevenzione, diagnosi e trattamento, in urgenza/emergenza e in elezione, delle patologie di competenza 
gastroenterologica, nutrizionale e epatologica in ambito pediatrico, assicurando nello specifico le seguenti linee di lavoro: 

- degenza diurna; 
- attività ambulatoriale; 
- gestione delle urgenze gastroenterologiche afferenti al Pronto Soccorso; 
- endoscopia, diagnostica e operativa, dell’apparato digerente e esame con videocapsula per lo studio dell’intestino 

tenue; 
- attività ambulatoriale di epatologia, per le patologie del fegato in età pediatrica; 
- centro di riferimento regionale per la diagnosi di celiachia; 
- cura e strategie di alimentazione nei pazienti pediatrici; 
- trattamento nutrizionale pediatrico di tipo artificiale, sia parenterale che enterale; 
- collaborazione con le strutture aziendali competenti, per la gestione delle patologie da disturbo alimentare; 
- integrazione con i servizi territoriali di riferimento, i Pediatri di Libera Scelta ed i Medici di Medicina Generale per 

le attività di continuità assistenziale e per la presa in carico congiunta dei pazienti; 
- promozione e attuazione, in collaborazione con le altre strutture aziendali, di programmi di clinical governance; 
- collaborazione con la Direzione Centrale Salute e ARCS nella definizione e applicazione delle reti di patologia di 

competenza; 
- collaborazione al rafforzamento del ruolo di centro di riferimento all’interno delle reti regionali, nazionali e internazionali;  
- promozione delle attività di ricerca riguardanti le aree di riconoscimento ministeriale di IRCCS per gli ambiti di 

competenza;  
- attuazione di programmi di formazione e ricerca, anche in rapporto con l’Università e altri enti di ricerca e alta formazione. 

 
Si intende attribuita alla struttura ogni altra funzione, non specificata o di nuova introduzione, riconducibile per analogia al 
mandato della struttura. 
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STRUTTURA DIPARTIMENTO DI CHIRURGIA 

AFFERENZA STRUTTURA COMPLESSA DIREZIONE MEDICA DI PRESIDIO 

FUNZIONI - Garantire il coordinamento e la gestione delle risorse per le attività di Chirurgia pediatrica, Oculistica, Odontostomatologia, 
Ortopedia e Traumatologia, Otorinolaringoiatria e audiologia e Anestesia e Rianimazione, nei diversi setting assistenziali, 
differenziando l’offerta secondo modelli di intensità di cura; 

- perseguire gli obiettivi di risultato e di attività negoziati in sede di contrattazione di budget con la Direzione aziendale 
mediante le risorse assegnate; 

- proporre alla direzione sanitaria modelli innovativi di revisione organizzativa e gestionale delle funzioni di competenza 
(intensità di cura, PDTA); 

- valutare i fabbisogni complessivi di risorse, in integrazione con la Direzione delle professioni sanitarie; 
- valorizzare e sostenere le competenze professionali presenti ed i relativi percorsi di carriera; 
- collaborare con le strutture di staff della direzione strategica per le attività di competenza (formazione e aggiornamento 

professionale, budgeting e controllo di gestione, valutazione delle performance, certificazione e accreditamento, gestione 
delle prestazioni sanitarie, etc., ...); 

- perseguire i massimi livelli di integrazione organizzativa e tecnologica, l’omogeneizzazione delle procedure, nell’ottica 
dell’efficacia, dell’efficienza e del miglioramento continuo della qualità; 

- collaborare con gli altri enti del SSR, per la gestione, nelle sedi di residenza, dei bambini sottoposti ad intervento chirurgico; 
- sviluppare logiche e modelli per la continuità della cura ed assistenza, anche attraverso l’integrazione con i Servizi della 

Direzione sanitaria; 
- collaborare con la Direzione Centrale Salute e ARCS nella definizione e applicazione delle reti di patologia di competenza; 
- collaborare al rafforzamento del ruolo di centro di riferimento all’interno delle reti regionali, nazionali e internazionali, che 

ne evidenzino le attività distintive riguardanti le aree di riconoscimento ministeriale di IRCCS; 
- promuovere la ricerca traslazionale e tutelare la proprietà dei risultati; 
- attuare programmi di formazione e ricerca, anche in rapporto con l’Università e altri enti di ricerca ed alta formazione. 
 
Si intende attribuita alla struttura ogni altra funzione, non specificata o di nuova introduzione, riconducibile per analogia al 
mandato della struttura. 
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STRUTTURA STRUTTURA COMPLESSA CHIRURGIA 

AFFERENZA DIPARTIMENTO DI CHIRURGIA 

FUNZIONI 

Garantire le attività di prevenzione, diagnosi e trattamento, in urgenza/emergenza e in elezione, delle patologie di 
competenza chirurgica in ambito pediatrico, assicurando, anche presso altri Enti del SSR, le seguenti linee di lavoro: 
- degenza ordinaria; 
- degenza diurna e di week surgery; 
- attività ambulatoriale, anche interdisciplinare; 
- diagnosi e cura di neonati, bambini ed adolescenti affetti da patologie congenite o acquisite di interesse chirurgico a 

carico del torace, dell’apparato digerente, dell’apparato urinario, del collo, del sistema linfatico e vascolare, anche ad 
insorgenza perinatale; 

- chirurgia neonatale, con riferimento a patologie malformative e acquisite del tubo gastrointestinale, del diaframma e 
tracheo – broncopolmonari;  

- chirurgia d’urgenza; 
- chirurgia oncologica; 
- chirurgia mini invasiva, con riferimento all’uso di tecniche laparoscopiche, toracoscopiche, endoscopiche, diagnostiche e 

operative; 
- chirurgia delle malformazioni vascolari e linfatiche, anche eco-guidata ed interventistica; 
- chirurgia ambulatoriale; 
- gestione delle urgenze chirurgiche afferenti al Pronto Soccorso; 
- integrazione con i servizi territoriali di riferimento, i Pediatri di Libera Scelta ed i Medici di Medicina Generale per le attività 

di continuità assistenziale e per la presa in carico congiunta dei pazienti; 
- realizzazione e applicazione di PDTA dei pazienti chirurgici, in integrazione con le altre strutture ospedaliere e le strutture 

di altre Aziende per l’Assistenza Sanitaria della regione; 
- promozione e attuazione, in collaborazione con le altre strutture aziendali, di programmi di clinical governance; 
- collaborazione con la Direzione Centrale Salute e ARCS nella definizione e applicazione delle reti di patologia di 

competenza 
- collaborazione al rafforzamento del ruolo di centro di riferimento all’interno delle reti regionali, nazionali e internazionali;  
- promozione delle attività di ricerca riguardanti le aree di riconoscimento ministeriale di IRCCS per gli ambiti di 

competenza;  
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- attuazione di programmi di formazione e ricerca, anche in rapporto con l’Università (rete formativa Scuola di specialità di 
Chirurgia pediatrica dell’Università degli studi di Padova) e altri enti di ricerca e alta formazione. 

 
Si intende attribuita alla struttura ogni altra funzione, non specificata o di nuova introduzione, riconducibile per analogia al 
mandato della struttura. 
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STRUTTURA STRUTTURA COMPLESSA OCULISTICA 

AFFERENZA DIPARTIMENTO DI CHIRURGIA 

FUNZIONI Garantire le attività di prevenzione, diagnosi e trattamento, in urgenza/emergenza e in elezione, delle patologie di competenza 
oculistica dell’età evolutiva, assicurando nello specifico le seguenti linee di lavoro: 
- degenza ordinaria; 
- degenza diurna; 
- attività ambulatoriale; 
- diagnosi e cura di neonati, bambini ed adolescenti affetti da patologie oftalmologiche congenite o acquisite, anche ad 

insorgenza perinatale, in particolare a carico del bulbo oculare, degli annessi e della motilità oculare; 
- gestione delle urgenze oculistiche afferenti al Pronto Soccorso; 
- attività chirurgica riguardante il bulbo oculare (cornea, segmento anteriore e posteriore), l’orbita, gli annessi oculari e la 

chirurgia dello strabismo concomitante e paralitico; 
- valutazioni in sedazione in bambini piccoli o non collaboranti; 
- prestazioni parachirurgiche (iniezioni intravitreali, chemodenervazione dei muscoli extraoculari, trattamenti laser retinici 

in particolare nella ROP, cross-linking corneale, trattamento laser della cataratta secondaria, iridotomia laser) e chirurgiche 
riguardanti il bulbo oculare (cornea, segmento anteriore e posteriore, glaucoma), l’orbita, gli annessi oculari e la chirurgia 
dello strabismo concomitante e paralitico e del nistagmo; 

- semeiotica strumentale, elettrofisiologia oculare e registrazione dei movimenti oculari; 
- attività di ortottica: valutazioni, riabilitazione dell’ambliopia e dei disturbi della motilità oculare, valutazione 

dell’ipovisione e prescrizione di ausili; 
- diagnosi e terapia delle uveiti infantili e dell’età pediatrica; 
- centro di riferimento regionale per l’età pediatrica di alcune malattie rare in campo oftalmologico (Cheratocono, Malattia 

di Eales, Sindrome di Behr, Atrofia ottica di Leber, Distrofie retiniche ereditarie, Sindrome di Moebius, Sindrome brachio-
oculo-facciale); 

- coordinamento dello screening neonatale oftalmologico regionale; 
- integrazione con i servizi territoriali di riferimento, i Pediatri di Libera Scelta ed i Medici di Medicina Generale per le attività 

di continuità assistenziale e per la presa in carico congiunta dei pazienti; 
- promozione e attuazione, in collaborazione con le altre strutture aziendali, di programmi di clinical governance; 
- collaborazione con la Direzione Centrale Salute e ARCS nella definizione e applicazione delle reti di patologia di competenza; 
- collaborazione al rafforzamento del ruolo di centro di riferimento all’interno delle reti regionali, nazionali e internazionali;  
- promozione delle attività di ricerca riguardanti le aree di riconoscimento ministeriale di IRCCS per gli ambiti di competenza;  
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- attuazione di programmi di formazione e ricerca, anche in rapporto con l’Università e altri enti di ricerca e alta formazione. 
 
Si intende attribuita alla struttura ogni altra funzione, non specificata o di nuova introduzione, riconducibile per analogia al 
mandato della struttura. 
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STRUTTURA STRUTTURA COMPLESSA OTORINOLARINGOIATRIA E AUDIOLOGIA 

AFFERENZA DIPARTIMENTO DI CHIRURGIA 

FUNZIONI 

Garantire le attività di prevenzione, diagnosi e trattamento, in urgenza/emergenza e in elezione, delle patologie di competenza 
otorinolaringoiatrica dell’età evolutiva, assicurando nello specifico le seguenti linee di lavoro: 
- degenza ordinaria; 
- degenza diurna; 
- attività ambulatoriale; 
- gestione delle urgenze ORL afferenti al Pronto Soccorso; 
- prevenzione, diagnosi e trattamento (medico, chirurgico, riabilitativo) della sordità e della ipoacusia infantile, dei disturbi 

dell'equilibrio, del linguaggio, delle funzioni delle alte vie respiratorie e della deglutizione e di condizioni patologiche che 
interessano il distretto otorinolaringoiatrico; 

- audiologia e fonetica, con trattamento chirurgico della sordità in età evolutiva (impianti di neuro protesi cocleari); 
- coordinamento screening uditivo neonatale regionale; 
- attività di vestibologia; 
- integrazione con i servizi territoriali di riferimento, i Pediatri di Libera Scelta ed i Medici di Medicina Generale per le attività 

di continuità assistenziale e per la presa in carico congiunta dei pazienti; 
- promozione e attuazione, in collaborazione con le altre strutture aziendali, di programmi di clinical governance; 
- collaborazione con la Direzione Centrale Salute e ARCS nella definizione e applicazione delle reti di patologia di 

competenza; 
- collaborazione al rafforzamento del ruolo di centro di riferimento all’interno delle reti regionali, nazionali e internazionali;  
- promozione delle attività di ricerca riguardanti le aree di riconoscimento ministeriale di IRCCS per gli ambiti di competenza;  
- attuazione di programmi di formazione e ricerca, anche in rapporto con l’Università e altri enti di ricerca e alta formazione. 
 
Si intende attribuita alla struttura ogni altra funzione, non specificata o di nuova introduzione, riconducibile per analogia al 
mandato della struttura. 
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STRUTTURA STRUTTURA COMPLESSA ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA 

AFFERENZA DIPARTIMENTO DI CHIRURGIA 

FUNZIONI Garantire le attività di prevenzione, diagnosi e trattamento, in urgenza/emergenza e in elezione, delle patologie congenite e 
acquisite dell’età evolutiva di competenza ortopedica e traumatologica, assicurando nello specifico le seguenti linee di lavoro: 
- degenza ordinaria; 
- degenza diurna; 
- attività ambulatoriale; 
- gestione delle urgenze ortopedico-traumatologiche afferenti al Pronto Soccorso; 
- attività chirurgica, orientata prevalentemente al trattamento delle patologie congenite quali la lussazione congenita 

dell’anca, il piede torto congenito e tutte le malformazioni dell’arto inferiore e superiore e patologie acquisite, quali il piede 
piatto, il ginocchio varo e valgo, le osteocondriti quali il m. di Perthes e l’epifisiolisi dell’anca; 

- chirurgia vertebrale in patologie pediatriche complesse; 
- trattamento delle patologie tumorali e simil tumorali (cisti ossea, cisti aneurismatica, istiocitosi); 
- trattamento chirurgico e/o con tossina botulinica in pazienti affetti da paralisi cerebrale infantile; 
- fisiokinesiterapia e riabilitazione motoria per il trattamento di pazienti affetti da patologie ortopediche; 
- integrazione con i servizi territoriali di riferimento, i Pediatri di Libera Scelta ed i Medici di Medicina Generale per le attività 

di continuità assistenziale e per la presa in carico congiunta dei pazienti; 
- promozione e attuazione, in collaborazione con le altre strutture aziendali, di programmi di clinical governance; 
- collaborazione con la Direzione Centrale Salute e ARCS nella definizione e applicazione delle reti di patologia di competenza; 
- collaborazione al rafforzamento del ruolo di centro di riferimento all’interno delle reti regionali, nazionali e internazionali;  
- promozione delle attività di ricerca riguardanti le aree di riconoscimento ministeriale di IRCCS per gli ambiti di competenza;  
- attuazione di programmi di formazione e ricerca, anche in rapporto con l’Università e altri enti di ricerca e alta formazione. 
 
Si intende attribuita alla struttura ogni altra funzione, non specificata o di nuova introduzione, riconducibile per analogia al 
mandato della struttura. 
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STRUTTURA STRUTTURA COMPLESSA UNIVERSITARIA ODONTOSTOMATOGIA PEDIATRICA 

AFFERENZA DIPARTIMENTO DI PEDIATRIA 

FUNZIONI 

Garantire le attività di prevenzione, diagnosi e trattamento, in urgenza/emergenza e in elezione, delle patologie di competenza 
odontostomatologica e di chirurgia maxillo-facciale dell’età evolutiva, partecipando attivamente al programma regionale di 
odontoiatria pubblica, in stretta sinergia con la Clinica di Chirurgia Maxillo-facciale e Odontostomatologica di ASUGI, 
assicurando nello specifico le seguenti linee di lavoro: 
- degenza diurna; 
- attività ambulatoriale; 
- prestazioni per il trattamento delle patologie dei tessuti duri e molli del distretto oro-maxillo-facciale; 
- attività di odontostomatologia pazienti disabili o affetti da patologie sistemiche o malattie rare e piccoli pazienti non 

collaboranti; 
- prevenzione delle malattie del cavo orale attraverso l’istruzione all’igiene dentale, alimentare e comportamentale e il 

trattamento precoce e conservativo dei soggetti a rischio; 
- attività chirurgica; 
- gestione delle urgenze afferenti al Pronto Soccorso; 
- integrazione con i servizi territoriali di riferimento, i Pediatri di Libera Scelta ed i Medici di Medicina Generale per le attività 

di continuità assistenziale e per la presa in carico congiunta dei pazienti; 
- promozione e attuazione, in collaborazione con le altre strutture aziendali, di programmi di clinical governance; 
- collaborazione con la Direzione Centrale Salute e ARCS nella definizione e applicazione delle reti di patologia di 

competenza; 
- collaborazione al rafforzamento del ruolo di centro di riferimento all’interno delle reti regionali, nazionali e internazionali;  
- promozione delle attività di ricerca riguardanti le aree di riconoscimento ministeriale di IRCCS per gli ambiti di competenza;  
- attuazione di programmi di formazione e ricerca, anche in rapporto con l’Università e altri enti di ricerca e alta formazione. 
 
Si intende attribuita alla struttura ogni altra funzione, non specificata o di nuova introduzione, riconducibile per analogia al 
mandato della struttura. 
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STRUTTURA STRUTTURA COMPLESSA ANESTESIA E RIANIMAZIONE 

AFFERENZA DIPARTIMENTO DI CHIRURGIA 

FUNZIONI Garantire le attività di anestesia e rianimazione e cure intensive per l’area materno infantile e ginecologica, assicurando nello 
specifico le seguenti linee di lavoro: 
- rianimazione e terapia intensiva pediatrica (centro hub regionale), per pazienti ginecologiche postoperatorie e pazienti 

ostetriche affette da patologie della gravidanza quali la HELLP o la pre-eclampsia; 
- anestesia in sala operatoria e assistenza perioperatoria; 
- sedazione/analgesia per procedure diagnostiche e terapeutiche al di fuori della sala operatoria, in particolare per 

Radiologia, Gastroenterologia, Oncoematologia e Pronto Soccorso; 
- attività di parto analgesia h 24;  
- attività di terapia sostitutiva renale (CRRT) nel bambino e nell'adulto; 
- attività di impianto di cateteri vascolari, nel bambino e nell'adulto, a breve, medio e lungo termine; 
- attività ambulatoriale di terapia del dolore; 
- attività di emergenza interna all’Istituto; 
- promozione e attuazione, in collaborazione con le altre strutture aziendali, di programmi di clinical governance; 
- collaborazione con la Direzione Centrale Salute e ARCS nella definizione e applicazione delle reti di patologia di 

competenza; 
- collaborazione al rafforzamento del ruolo di centro di riferimento all’interno delle reti regionali, nazionali e internazionali;  
- promozione delle attività di ricerca riguardanti le aree di riconoscimento ministeriale di IRCCS per gli ambiti di competenza;  
- attuazione di programmi di formazione e ricerca, anche in rapporto con l’Università e altri enti di ricerca e alta formazione. 
 
Si intende attribuita alla struttura ogni altra funzione, non specificata o di nuova introduzione, riconducibile per analogia al 
mandato della struttura 
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STRUTTURA DIPARTIMENTO MATERNO NEONATALE 

AFFERENZA STRUTTURA COMPLESSA DIREZIONE MEDICA DI PRESIDIO 

FUNZIONI - Garantire il coordinamento e la gestione delle risorse per le attività neonatologiche e di ostetricia e ginecologia nelle sedi di 
Trieste e Monfalcone-Gorizia, nei diversi setting assistenziali, differenziando l’offerta secondo modelli di intensità di cura; 

- perseguire gli obiettivi di risultato e di attività negoziati in sede di contrattazione di budget con la Direzione aziendale 
mediante le risorse assegnate; 

- proporre alla direzione sanitaria modelli innovativi di revisione organizzativa e gestionale delle funzioni di competenza 
(intensità di cura, PDTA); 

- valutare i fabbisogni complessivi di risorse, in integrazione con la Direzione delle professioni sanitarie; 
- valorizzare e sostenere le competenze professionali presenti e i relativi percorsi di carriera; 
- collaborare con le strutture di staff della direzione strategica per le attività di competenza (formazione e aggiornamento 

professionale, budgeting e controllo di gestione, valutazione delle performance, certificazione e accreditamento, gestione 
delle prestazioni sanitarie, etc, …); 

- perseguire i massimi livelli di integrazione organizzativa e tecnologica, l’omogeneizzazione delle procedure, nell’ottica 
dell’efficacia, dell’efficienza e del miglioramento continuo della qualità; 

- sviluppare logiche e modelli per la continuità della cura ed assistenza, anche attraverso l’integrazione con i Servizi della 
Direzione sanitaria; 

- collaborare con la Direzione Centrale Salute e ARCS nella definizione e applicazione delle reti di patologia di competenza; 
- collaborare al rafforzamento del ruolo di centro di riferimento all’interno delle reti regionali, nazionali e internazionali, che 

ne evidenzino le attività distintive riguardanti le aree di riconoscimento ministeriale di IRCCS; 
- promuovere la ricerca traslazionale e tutelare la proprietà dei risultati; 
- attuare programmi di formazione e ricerca, anche in rapporto con l’Università e altri enti di ricerca ed alta formazione. 

 
Si intende attribuita alla struttura ogni altra funzione, non specificata o di nuova introduzione, riconducibile per analogia al 
mandato della struttura. 
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STRUTTURA STRUTTURA COMPLESSA NEONATOLOGIA 

AFFERENZA DIPARTIMENTO MATERNO NEONATALE 

FUNZIONI Garantire le attività di prevenzione, diagnosi e trattamento, in urgenza/emergenza e in elezione, delle patologie di competenza 
neonatologica, assicurando nello specifico le seguenti linee di lavoro: 
- assistenza ai neonati a termine affetti da gravi patologie, ai neonati affetti da grave e gravissima prematurità che presentano un 

peso alla nascita inferiore a 1500 grammi (neonati di peso molto basso) e inferiore a 1000 grammi (neonati di peso estremamente 
basso); 

- nido; 
- degenza neonatologica semintensiva e intensiva; 
- degenza diurna; 
- attività ambulatoriale;  
- follow-up ambulatoriale polispecialistico dei neonati seguiti in TIN o in terapia semintensiva; 
- coordinamento attività regionali dello Screening neonatale esteso; 
- servizio di Trasporto di Emergenza Neonatale (STEN) per il trasferimento assistito dei nati dai punti nascita della Regione 

FVG che necessitano di cure intensive presso la TIN; 
- follow up di neonati con sindromi malformative, anche nati in altra sede; 
- integrazione con la Direzione sanitaria e le strutture dell’Istituto, con il punto nascita del PO di Monfalcone e con le strutture 

territoriali competenti per la definizione e applicazione del PDTA per la gestione in sicurezza della gravidanza e del parto, 
in relazione alle disposizioni regionali (“percorso nascita”); 

- integrazione con i servizi territoriali di riferimento, i Pediatri di Libera Scelta ed i Medici di Medicina Generale per le 
attività di continuità assistenziale e per la presa in carico congiunta dei pazienti; 

- promozione e attuazione, in collaborazione con le altre strutture aziendali, di programmi di clinical governance; 
- collaborazione con la Direzione Centrale Salute e ARCS nella definizione e applicazione delle reti di patologia di competenza; 
- collaborazione al rafforzamento del ruolo di centro di riferimento all’interno delle reti regionali, nazionali e internazionali;  
- promozione delle attività di ricerca riguardanti le aree di riconoscimento ministeriale di IRCCS per gli ambiti di competenza;  
- attuazione di programmi di formazione e ricerca, anche in rapporto con l’Università e altri enti di ricerca e alta formazione. 

 
Si intende attribuita alla struttura ogni altra funzione, non specificata o di nuova introduzione, riconducibile per analogia al 
mandato della struttura. 
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STRUTTURA STRUTTURA COMPLESSA UNIVERSITARIA CLINICA OSTETRICA E GINECOLOGICA 

AFFERENZA DIPARTIMENTO MATERNO NEONATALE 

FUNZIONI Garantire le attività di prevenzione, diagnosi e trattamento, in urgenza/emergenza e in elezione, delle patologie di competenza 
ostetrico-ginecologica e le attività correlate al percorso nascita, assicurando nello specifico le seguenti linee di lavoro: 
- degenza ordinaria; 
- degenza diurna; 
- attività ambulatoriale, in particolare per malattie sessualmente trasmesse, diagnosi ecografica ginecologica avanzata, 

endometriosi, menopausa, incontinenza urinaria, osteoporosi; 
- gestione delle urgenze ostetriche ad accesso diretto; 
- assistenza alla gravidanza e al parto fisiologico; 
- gestione delle urgenze ginecologiche;  
- gestione in elezione delle patologie ginecologiche, in particolare per le patologie neoplastiche;  
- sviluppo di tecniche chirurgiche innovative e mini invasive; 
- attività di chirurgia ginecologica ambulatoriale; 
- isteroscopia diagnostica e chirurgica; 
- attività di II livello nell’ambito di programmi di prevenzione dei tumori della sfera genitale femminile; 
- diagnosi e trattamento della patologia cervico-vaginale e vulvare; 
- diagnosi e trattamento della patologia disfunzionale del pavimento pelvico;  
- ginecologia dell’infanzia e dell’adolescenza, in collaborazione con la SCU Clinica Pediatrica; 
- coordinamento gruppo multidisciplinare oncologica ginecologica; 
- integrazione con la Direzione sanitaria e le strutture dell’Istituto, con il punto nascita del PO di Monfalcone e con le strutture 

territoriali competenti per la definizione e applicazione del PDTA per la gestione in sicurezza della gravidanza e del parto, 
in relazione alle disposizioni regionali (“percorso nascita”); 

- tutela del diritto alla maternità responsabile, anche in applicazione a quanto previsto dalla Legge n.194/1978; 
- integrazione con i servizi territoriali di riferimento, i Pediatri di Libera Scelta ed i Medici di Medicina Generale per le attività 

di continuità assistenziale e per la presa in carico congiunta dei pazienti; 
- promozione e attuazione, in collaborazione con le altre strutture aziendali, di programmi di clinical governance; 
- collaborazione con la Direzione Centrale Salute e ARCS nella definizione e applicazione delle reti di patologia di competenza; 
- collaborazione al rafforzamento del ruolo di centro di riferimento all’interno delle reti regionali, nazionali e internazionali;  
- promozione delle attività di ricerca riguardanti le aree di riconoscimento ministeriale di IRCCS per gli ambiti di competenza;  
- attuazione di programmi di formazione e ricerca, anche in rapporto con l’Università e altri enti di ricerca e alta formazione. 
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Si intende attribuita alla struttura ogni altra funzione, non specificata o di nuova introduzione, riconducibile per analogia al 
mandato della struttura. 
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STRUTTURA STRUTTURA COMPLESSA PER LA RICERCA FISIOPATOGIA DELLA RIPRODUZIONE UMANA E PMA 

AFFERENZA DIPARTIMENTO MATERNO NEONATALE 

FUNZIONI Garantire le attività di diagnosi e trattamento dell’infertilità di coppia, assicurando nello specifico le seguenti linee di lavoro: 
- attività ambulatoriale; 
- diagnosi della infertilità maschile e femminile; 
- attività di fecondazione assistita autologa ed eterologa, in coerenza con i disposti normativi regionali; 
- gestione, in collaborazione con SSD Gravidanza a rischio, dei casi di aborto ripetuto; 
- preservazione della fertilità per pazienti oncologici e non oncologici; 
- partecipazione alla Breast Unit; 
- gestione ginecologica dei pazienti con disforia di genere, relativamente alle problematiche riproduttive; 
- gestione della banca del seme, degli ovociti e degli embrioni; 
- criopreservazione dei gameti ed embrioni; 
- istituto dei tessuti; 
- consulenza e supporto psicologico alle coppie con infertilità; 
- partecipazione al Registro Nazionale Procreazione Medicalmente Assistita; 
- integrazione con i servizi territoriali di riferimento, i Pediatri di Libera Scelta ed i Medici di Medicina Generale per le attività 

di continuità assistenziale e per la presa in carico congiunta dei pazienti; 
- promozione e attuazione, in collaborazione con le altre strutture aziendali, di programmi di clinical governance; 
- collaborazione con la Direzione Centrale Salute e ARCS nella definizione e applicazione delle reti di patologia di competenza; 
- collaborazione al rafforzamento del ruolo di centro di riferimento all’interno delle reti regionali, nazionali e internazionali;  
- promozione delle attività di ricerca riguardanti le aree di riconoscimento ministeriale di IRCCS per gli ambiti di competenza;  
- attuazione di programmi di formazione e ricerca, anche in rapporto con l’Università e altri enti di ricerca e alta formazione. 
- mantenimento di un sistema di gestione di qualità ai sensi della norma ISO 9001:2015 e ai sensi dei requisiti del Centro 

Nazionale Trapianti per la qualità e sicurezza delle cellule riproduttive. 
 

 
Si intende attribuita alla struttura ogni altra funzione, non specificata o di nuova introduzione, riconducibile per analogia al 
mandato della struttura. 
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STRUTTURA STRUTTURA COMPLESSA OSTETRICIA GINECOLOGIA GORIZIA MONFALCONE 

AFFERENZA DIPARTIMENTO MATERNO NEONATALE 

FUNZIONI Garantire le attività di prevenzione, diagnosi e trattamento, in urgenza/emergenza e in elezione, delle patologie di competenza 
ostetrico ginecologica e le attività correlate al percorso nascita, assicurando nello specifico le seguenti linee di lavoro: 
- degenza ordinaria; 
- degenza diurna; 
- attività ambulatoriale; 
- gestione delle urgenze ostetriche ad accesso diretto; 
- assistenza al parto fisiologico; 
- gestione delle urgenze ginecologiche; 
- gestione in elezione delle patologie ginecologiche; 
- integrazione con le strutture dell’IRCCS Burlo Garofolo per la gestione dei casi ostetrici e ginecologici complessi; 
- partecipazione al gruppo multidisciplinare oncologia ginecologica; 
- integrazione con la Direzione sanitaria e le strutture dell’Istituto e con le strutture territoriali competenti per la definizione 

e applicazione del PDTA per la gestione in sicurezza della gravidanza e del parto, in relazione alle disposizioni regionali 
(“percorso nascita”); 

- tutela del diritto alla maternità responsabile, anche in applicazione a quanto previsto dalla Legge n.194/1978; 
- integrazione con i servizi territoriali di riferimento, i Pediatri di Libera Scelta ed i Medici di Medicina Generale per le attività 

di continuità assistenziale e per la presa in carico congiunta dei pazienti; 
- promozione e attuazione, in collaborazione con le altre strutture aziendali, di programmi di clinical governance; 
- collaborazione con la Direzione Centrale Salute e ARCS nella definizione e applicazione delle reti di patologia di competenza; 
- collaborazione al rafforzamento del ruolo di centro di riferimento all’interno delle reti regionali, nazionali e internazionali;  
- promozione delle attività di ricerca riguardanti le aree di riconoscimento ministeriale di IRCCS per gli ambiti di competenza;  
- attuazione di programmi di formazione e ricerca, anche in rapporto con l’Università e altri enti di ricerca e alta formazione. 
 
Si intende attribuita alla struttura ogni altra funzione, non specificata o di nuova introduzione, riconducibile per analogia al 
mandato della struttura. 
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STRUTTURA 
STRUTTURA SEMPLICE DIPARTIMENTALE PER LA RICERCA MEDICINA FETALE E DIAGNOSI PRENATALE 

AFFERENZA DIPARTIMENTO MATERNO NEONATALE 

FUNZIONI 

Garantire la tutela della salute materno fetale attraverso la diagnosi delle patologie in un feto e di definirne la prognosi, la 
gestione ed il trattamento, assicurando nello specifico le seguenti linee di lavoro: 
- degenza ordinaria; 
- degenza diurna; 
- attività ambulatoriale di medicina fetale e diagnostica prenatale; 
- test di screening per le principali patologie cromosomiche fetali; 
- tecniche invasive volte alla diagnosi prenatale di patologia fetale;  
- metodiche ecografiche finalizzate allo studio della morfologia fetale e della crescita del feto, ecocardiografia, neurosonografia; 
- consulenze multidisciplinari nei feti malformati o con sospetto malformativo; 
- procedure interventistiche in utero; 
- studio e monitoraggio delle alterazioni dell’accrescimento fetale; 
- gestione delle gravidanze plurigemine; 
- integrazione con la Direzione sanitaria e le strutture dell’Istituto, con il punto nascita del PO di Monfalcone e con le strutture 

territoriali competenti per la definizione e applicazione del PDTA per la gestione in sicurezza della gravidanza e del parto, 
in relazione alle disposizioni regionali (“percorso nascita”); 

- collaborazione con le altre strutture dell’area ostetrico ginecologica dell’Istituto, alla gestione delle urgenze ostetriche ad 
accesso diretto e all’assistenza alla gravidanza e al parto; 

- tutela del diritto alla maternità responsabile, anche in applicazione a quanto previsto dalla Legge n.194/1978; 
- integrazione con i servizi territoriali di riferimento, i Pediatri di Libera Scelta ed i Medici di Medicina Generale per le attività 

di continuità assistenziale e per la presa in carico congiunta dei pazienti; 
- promozione e attuazione, in collaborazione con le altre strutture aziendali, di programmi di clinical governance; 
- collaborazione con la Direzione Centrale Salute e ARCS nella definizione e applicazione delle reti di patologia di competenza; 
- collaborazione al rafforzamento del ruolo di centro di riferimento all’interno delle reti regionali, nazionali e internazionali;  
- promozione delle attività di ricerca riguardanti le aree di riconoscimento ministeriale di IRCCS per gli ambiti di competenza;  
- attuazione di programmi di formazione e ricerca, anche in rapporto con l’Università e altri enti di ricerca e alta formazione. 

 
Si intende attribuita alla struttura ogni altra funzione, non specificata o di nuova introduzione, riconducibile per analogia al 
mandato della struttura. 
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STRUTTURA STRUTTURA SEMPLICE DIPARTIMENTALE GRAVIDANZA A RISCHIO 

AFFERENZA DIPARTIMENTO MATERNO NEONATALE 

FUNZIONI 

Garantire le attività prevenzione, diagnosi e cura delle patologie della gravidanza, del parto, del puerperio, nonché della 
morbilità e mortalità perinatale, assicurando nello specifico le seguenti linee di lavoro: 
- degenza ordinaria; 
- degenza diurna; 
- attività ambulatoriale; 
- gestione delle gravidanze complicate da patologie materne e perinatali che possono compromettere la salute o la vita della 

madre e/o del feto, in integrazione con le strutture di competenza per patologia; 

- gestione dei casi di aborto ripetuto, in collaborazione con SCR Fisiopatologia della Riproduzione e PMA; 

- centro di riferimento per le donne HIV positive in gravidanza, in collaborazione con la SC Malattie infettive di ASUGI; 
- prestazioni di valutazione e pianificazione del parto, dedicate alle gravidanze complicate da patologie materno-fetali che 

necessitano un monitoraggio più intensivo e frequente e alle gravidanze oltre il termine (dalla 41ma settimana). 
- integrazione con la Direzione sanitaria e le strutture dell’Istituto, con il punto nascita del PO di Monfalcone e con le strutture 

territoriali competenti per la definizione e applicazione del PDTA per la gestione in sicurezza della gravidanza e del parto, 
in relazione alle disposizioni regionali (“percorso nascita”); 

- collaborazione con le altre strutture dell’area ostetrico ginecologica dell’Istituto, alla gestione delle urgenze ostetriche ad 
accesso diretto e all’assistenza alla gravidanza e al parto; 

- tutela del diritto alla maternità responsabile, anche in applicazione a quanto previsto dalla Legge n.194/1978; 
- integrazione con i servizi territoriali di riferimento, i Pediatri di Libera Scelta ed i Medici di Medicina Generale per le attività 

di continuità assistenziale e per la presa in carico congiunta dei pazienti; 
- promozione e attuazione, in collaborazione con le altre strutture aziendali, di programmi di clinical governance; 
- collaborazione con la Direzione Centrale Salute e ARCS nella definizione e applicazione delle reti di patologia di competenza; 
- collaborazione al rafforzamento del ruolo di centro di riferimento all’interno delle reti regionali, nazionali e internazionali;  
- promozione delle attività di ricerca riguardanti le aree di riconoscimento ministeriale di IRCCS per gli ambiti di competenza;  
- attuazione di programmi di formazione e ricerca, anche in rapporto con l’Università e altri enti di ricerca e alta formazione. 
 
Si intende attribuita alla struttura ogni altra funzione, non specificata o di nuova introduzione, riconducibile per analogia al 
mandato della struttura. 
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STRUTTURA DIPARTIMENTO DEI SERVIZI E DELLA DIAGNOSTICA AVANZATA 

AFFERENZA STRUTTURA COMPLESSA DIREZIONE MEDICA DI PRESIDIO 

FUNZIONI - Garantire il coordinamento e la gestione delle risorse per le attività cliniche, di diagnostica e di diagnostica avanzata 
caratterizzata dalla traslazione dalla ricerca all’applicazione clinica, nell’ambito della Genetica medica, Radiologia 
pediatrica, Medicina di laboratorio, Microbiologia, Farmacologia clinica, Farmacogenetica e Tossicologia; 

- perseguire gli obiettivi di risultato e di attività negoziati in sede di contrattazione di budget con la Direzione aziendale 
mediante le risorse assegnate; 

- proporre alla direzione sanitaria modelli innovativi di revisione organizzativa e gestionale delle funzioni di competenza 
(intensità di cura, PDTA); 

- valutare i fabbisogni complessivi di risorse, in integrazione con la Direzione delle professioni sanitarie; 
- valorizzare e sostenere le competenze professionali presenti ed i relativi percorsi di carriera; 
- collaborare con le strutture di staff della direzione strategica per le attività di competenza (formazione e aggiornamento 

professionale, budgeting e controllo di gestione, valutazione delle performance, certificazione e accreditamento, gestione 
delle prestazioni sanitarie, etc., …); 

- perseguire i massimi livelli di integrazione organizzativa e tecnologica, l’omogeneizzazione delle procedure, nell’ottica 
dell’efficacia, dell’efficienza e del miglioramento continuo della qualità; 

- sviluppare logiche e modelli per la continuità della cura ed assistenza, anche attraverso l’integrazione con i Servizi della 
Direzione sanitaria; 

- collaborare con la Direzione Centrale Salute e ARCS nella definizione e applicazione delle reti di patologia di competenza; 
- collaborare al rafforzamento del ruolo di centro di riferimento all’interno delle reti regionali, nazionali e internazionali, che 

ne evidenzino le attività distintive riguardanti le aree di riconoscimento ministeriale di IRCCS; 
- promuovere la ricerca traslazionale e tutelare la proprietà dei risultati; 
- attuare programmi di formazione e ricerca, anche in rapporto con l’Università e altri enti di ricerca ed alta formazione. 
 
Si intende attribuita alla struttura ogni altra funzione, non specificata o di nuova introduzione, riconducibile per analogia al 
mandato della struttura 

 

 

 



Allegato 1: Funzionigramma 

66 

 

STRUTTURA STRUTTURA COMPLESSA GENETICA MEDICA 

AFFERENZA DIPARTIMENTO DEI SERVIZI E DELLA DIAGNOSTICA AVANZATA 

FUNZIONI Garantire, con funzioni di hub, diagnosi, giudizio prognostico, monitoraggio e sorveglianza del trattamento terapeutico delle 
malattie genetiche, in regime ambulatoriale e per i pazienti ricoverati, assicurando le seguenti linee di lavoro: 
- test genetici con tecnologia tradizionale e NGS, per la ricerca mutazioni o polimorfismi; 
- analisi di citogenomica e di citogenetica tradizionale, per la ricerca le anomalie cromosomiche, avvalendosi di competenze 

multidisciplinari (es. bioinformatiche); 
- screening molecolari prenatali (NIPT), neonatali e postnatali; 
- consulenze genetiche pre e post test per tutte le malattie ereditarie (malattie rare) e per alcune patologie complesse di 

pertinenza dell’Istituto (es. sordità, fibrosi cistica), consulenze genetiche oncologiche e consulenze genetiche prenatali; 
- traslazione dalla ricerca all’applicazione clinica di test genetici non disponibili di routine; 
- integrazione con i servizi territoriali di riferimento, i Pediatri di Libera Scelta ed i Medici di Medicina Generale per le attività 

di continuità assistenziale e per la presa in carico congiunta dei pazienti; 
- promozione e attuazione, in collaborazione con le altre strutture aziendali, di programmi di clinical governance; 
- collaborazione con la Direzione Centrale Salute e ARCS nella definizione e applicazione delle reti di patologia di 

competenza; 
- collaborazione al rafforzamento del ruolo di centro di riferimento all’interno delle reti regionali, nazionali e internazionali;  
- promozione delle attività di ricerca riguardanti le aree di riconoscimento ministeriale di IRCCS per gli ambiti di competenza;  
- attuazione di programmi di formazione e ricerca, anche in rapporto con l’Università e altri enti di ricerca e alta formazione. 
 
Si intende attribuita alla struttura ogni altra funzione, non specificata o di nuova introduzione, riconducibile per analogia al 
mandato della struttura. 
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STRUTTURA STRUTTURA COMPLESSA PER LA RICERCA RADIOLOGIA PEDIATRICA 

AFFERENZA DIPARTIMENTO DEI SERVIZI E DELLA DIAGNOSTICA AVANZATA 

FUNZIONI Garantire, con funzioni di hub in ambito pediatrico, le attività di diagnostica per immagini in pazienti dell’età evolutiva e 
dell’area ostetrico ginecologica, in urgenza/emergenza e in elezione, in pazienti ambulatoriali e ricoverati, assicurando nello 
specifico, le seguenti linee di lavoro: 
- radiologia convenzionale e contrastografica per lo studio dell’apparato digerente e del sistema urinario; 
- radiologia odontoiatrica 2D (studio ortopanoramico delle arcate dentarie e telecranio) e 3D (DentaSCAN), studi del 

massiccio facciale e delle rocche petrose mediante cone beam CT; 
- radiologia odontoiatrica per lo studio ortopanoramico delle arcate dentarie ed il telecranio; 
-  esami ecografici dell’addome e della pelvi, delle gonadi, dell’apparato muscolo-scheletrico, di cute e sottocute, del collo;  
- ecografia doppler 
- TC cranio, encefalo, colonna vertebrale, strutture dell’orecchio, cavità nasali e i seni paranasali, orofaringe, torace, addome 

e pelvi, strutture ossee e articolazioni; 
- RM total body, RM del sistema nervoso centrale e periferico, RM polmonare, RM dell’addome e della pelvi, uro RM, RM 

muscolo scheletrica e articolare e RM fetale; 
- collaborazione con le altre strutture aziendali nei percorsi multidisciplinari comprendenti aspetti di diagnostica 

strumentale (feti malformati o con sospetto malformativo, sordità dell’età evolutiva, malattie rare); 
- promozione e attuazione, in collaborazione con le altre strutture aziendali, di programmi di clinical governance; 
- collaborazione con la Direzione Centrale Salute e ARCS nella definizione e applicazione delle reti di patologia di 

competenza; 
- collaborazione al rafforzamento del ruolo di centro di riferimento all’interno delle reti regionali, nazionali e internazionali;  
- promozione delle attività di ricerca riguardanti le aree di riconoscimento ministeriale di IRCCS per gli ambiti di competenza;  
- attuazione di programmi di formazione e ricerca, anche in rapporto con l’Università e altri enti di ricerca e alta formazione. 

 
Si intende attribuita alla struttura ogni altra funzione, non specificata o di nuova introduzione, riconducibile per analogia al 
mandato della struttura. 
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STRUTTURA STRUTTURA COMPLESSA PER LA RICERCA LABORATORIO DI DIAGNOSTICA AVANZATA TRASLAZIONALE 

AFFERENZA DIPARTIMENTO DEI SERVIZI E DELLA DIAGNOSTICA AVANZATA 

FUNZIONI Garantire, con funzione di hub, le attività di laboratorio di diagnostica traslazionale e avanzata, in pazienti ambulatoriali e 
ricoverati assicurando, per l’area giuliano-isontina e, per alcune prestazioni, per l’intera regione, le seguenti linee di lavoro: 
- attività diagnostiche di allergologia e immunologia.  
- analisi di farmacologia (farmacocinetica, farmacodinamica, farmacogenetica)  
- analisi di tossicologia anche forense 
- screening prenatali e neonatali (sindrome di Down, eclampsia); 
- supporto diagnostico nel campo della fertilità assistita; 
- consulenze di farmacologia; 
- traslazione dalla ricerca all’applicazione clinica di test relativi a malattie rare o molto specialistiche, non disponibili di 

routine; 
- promozione e attuazione, in collaborazione con le altre strutture aziendali, di programmi di clinical governance; 
- collaborazione con la Direzione Centrale Salute e ARCS nella definizione e applicazione delle reti di patologia di 

competenza; 
- collaborazione al rafforzamento del ruolo di centro di riferimento all’interno delle reti regionali, nazionali e internazionali;  
- promozione delle attività di ricerca riguardanti le aree di riconoscimento ministeriale di IRCCS per gli ambiti di competenza;  
- attuazione di programmi di formazione e ricerca, anche in rapporto con l’Università e altri enti di ricerca e alta formazione. 

 
Si intende attribuita alla struttura ogni altra funzione, non specificata o di nuova introduzione, riconducibile per analogia al 
mandato della struttura. 
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STRUTTURA STRUTTURA COMPLESSA PER LA RICERCA DIAGNOSTICA AVANZATA MICROBIOLOGIA TRASLAZIONALE 

AFFERENZA DIPARTIMENTO DEI SERVIZI E DELLA DIAGNOSTICA AVANZATA 

FUNZIONI Garantire, con funzioni di hub, attività analitiche di Microbiologia Clinica e Virologia, in pazienti ambulatoriali e ricoverati, 
assicurando, nello specifico, le seguenti linee di lavoro: 
- diagnostica tradizionale e avanzata delle infezioni a trasmissione sessuale (IST); 
- diagnosi delle resistenze farmacologiche in ambito IST; 
- diagnostica di laboratorio Covid-19 (test antigenici, molecolari e sierologia) 
- diagnosi delle infezioni emergenti in ambito pediatrico; 
- Sorveglianza della colonizzazione microbiologica e dei geni di resistenza nell’ambiente ospedaliero con tecnologie di nuova 

generazione; 
- individuazione di dismicrobismi del microbioma intestinale, orale e vaginale; 
- diagnosi della risposta biologica dell’ospite alle infezioni (marcatori solubili dell’immunità innata); 
- traslazione dalla ricerca all’applicazione clinica in ambito microbiologico-virologico; 
- integrazione con la Direzione sanitaria per il monitoraggio e controllo delle infezioni correlate alle pratiche assistenziali; 
- collaborazione con l’Istituto Superiore di Sanità per la sorveglianza delle IST e delle infezioni emergenti; 
- promozione e attuazione, in collaborazione con le altre strutture aziendali, di programmi di clinical governance; 
- collaborazione con la Direzione Centrale Salute e ARCS nella definizione e applicazione delle reti di patologia di 

competenza; 
- collaborazione al rafforzamento del ruolo di centro di riferimento all’interno delle reti regionali, nazionali e internazionali;  
- promozione delle attività di ricerca riguardanti le aree di riconoscimento ministeriale di IRCCS per gli ambiti di competenza;  
- attuazione di programmi di formazione e ricerca, anche in rapporto con l’Università e altri enti di ricerca e alta formazione. 
 
Si intende attribuita alla struttura ogni altra funzione, non specificata o di nuova introduzione, riconducibile per analogia al 
mandato della struttura. 
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SC Oncologia

SC Chirurgia pediatrica

SC Oculistica

SC Ortopedia

SC ORL

SC Odontostomatologia pediatrica



Allegato 1: Funzionigramma 

71 

 

STRUTTURA DIPARTIMENTO INTERAZIENDALE DELLA SALUTE DELLA DONNA E DEL BAMBINO 

AFFERENZA STRUTTURA COMPLESSA DIREZIONE MEDICA DI PRESIDIO 

  Strutture aggregate 
Il Dipartimento interaziendale della salute della donna e del bambino aggrega le Strutture Complesse e Semplici, ospedaliere 
e territoriali, anche appartenenti a diversi dipartimenti/articolazioni organizzative dell’IRCCS Burlo e di ASUGI, individuate 
fra quelle che operano per la tutela della salute della donna, in tutte le fasi della vita, e dei soggetti in età evolutiva, dal periodo 
prenatale all'adolescenza. 
 

 Funzioni 
Il Dipartimento realizza l’integrazione fra le strutture del Burlo e quelle dei Presidi Ospedalieri di ASUGI e fra ospedali 
territorio, tramite lo sviluppo e la condivisione fra professionisti di percorsi clinici e assistenziali integrati, la presa in carico e 
la continuità assistenziale. 
Ad esso, pertanto, sono attribuite le seguenti funzioni: 

o implementare il percorso nascita, favorendo l’integrazione ospedale-territorio delle attività offerte e la continuità 
assistenziale; 

o promuovere la salute del neonato e la continuità assistenziale in età pediatrica; 
o promuovere la salute della donna nelle diverse fasce d'età e la continuità assistenziale per le problematiche 

ostetriche e ginecologiche; 
o assicurare la omogeneità nel territorio di ASUGI nella programmazione, nella gestione e nella valutazione dei 

processi e dei percorsi operativi relativi agli ambiti sopradescritti; 
o conseguire la massima efficacia nei processi di cura, superandone la frammentazione, governando le relazioni fra 

le strutture coinvolte e definendo la giusta sequenza degli interventi professionali; 
o supportare l’introduzione di nuove tecnologie, promuovere la progettazione e la realizzazione di nuove modalità 

gestionali e predisporre piani di formazione coerenti con il mandato assegnato. 
 

 Obiettivi 
II Dipartimento condivide e persegue i seguenti obiettivi: 

1. per i pazienti: 
o equità nell’accesso alle prestazioni e del trattamento; 
o semplificazione dei percorsi di diagnosi e cura, in coerenza con quanto stabilito nei documenti di programmazione 

aziendale; 
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o governo dei tempi di attesa per l’accesso alle prestazioni nel rispetto delle disposizioni normative regionali; 
2. per i professionisti: 
o crescita delle competenze professionali e specializzazione delle linee produttive; 
o visibilità e possibili sviluppi di carriera. 
3. per il sistema: 
o razionalizzazione dei fattori produttivi; 
o attuazione degli indirizzi tracciati dalla legge di riforma del SSR. 

 


